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La guerra nell'E. Oriente 


Attorno a Liao-Yang 


Pietroburgo, 24 — Dispu 
roff allo Stato Maggiore generale: 

Secondo rapporti di pattuglie russe ed informazioni 
degli abitanti, più di una divisione giapponeso s: è mu- 
nità a sud del colle di Tscha-pan-in presso Tehaan- 
dia-dian e Lon-dia-dian. 

La mattina del 22 i giapponesi 
dal colie di Tscha-pan ln verso Ta; Un distacca» 
mento giapponese considerevole composto. di tutte lo 
‘armi sì era però avanzato da Sin-yan a Chan-sy. 

La mattina del 22 circa un battaglione di giapponesi. 
cercò di sorprendore l'avanguardia russa presso Wan- 
dsta-pudsa approfittando della 
scorsero in tem, 
jun ad Hoi-cheng. 

Il nemico si ritirò sotto il fuoco dell'avangua 
sa verso Siu-jan. Esso ebbe qualche perdita 
ciatora russo rimase ferito. 

19 un battaglione di fanteria ed uno 
squadrono di cavalleria giapponesi presero Wa-fa-tung 
sulla grande straia di Liao-vang. 

Un distaccamento nemico’ della stessa forza occupa 
schan-hi-dzi nella valle del fiume Tszo a cirea dieci 

a nord 

Tokio. Quattromila russi 
valleria 6 di artiglieria attaccarono martedì seors 
giapponesi che occunavano Ai-vang o Pien-men. 

; fi ì e si ritirarono in direzione di 

orti @ venti feriti. 

sono 
rmazioni giunte al 
Ministero della guerra die il generale Kurapat- 
kino rifiuterà di dor battigha agì eserciti. giapponesi 
doi generali Oku e Kuroki che hanno operato la loro 
congiunzione presso Kai-ping. 

* probsbilo che-la massa dello.trenpe russe di Lio 
yang non sì sia avanzata verso il sud come sì è su- 
posto. Sebbene sia poss bile che il generale Kuropat- 
kino concentri le suo forze nello vicininzo di H heng, 
sembra carto che egli nou voglia contrastare seriamen: 
te l'avanzata dei giapponesi su Kai 

Se ciò fosso vero, sì ichere l'abbandono di Iu- 
keu, di Nieu-chuang e di tutta la penisola del Liao-tung, 

Gli avamposti del generale Oku si trovano ora a d 
miglia al nord di Seuju-teheng @ i russi a 8 miglia 
più al nord © ripiegano gradatamente sulla ferrovi. 

giapponesi arriveranno probabiimente a Ka-ping 
fra duo giorni. 

I critici militari aporov 
Kuropoikine di astener: 
ping, dove un 
Kuroki e l'altro 
ad Inkou. 

I giapponesi che marciano su Kai-ping sono proba- 
bilmente 150,000 con un'enorme quantità di cannoni. 

Soltanto due divisioni sarebbero rimaste a Port Ar- 
thur. Ciò spioga la ientezza dello operazioni di assedio, 

Pietroburgo, 2i — Un dispaccio del generala 
Sakarof, in data di ieri, annunzia che gli attacchi dei 
giapponesi per riconoscere le forza degli avamposti russi 
al nord di Sen-ju-tscheng furono respinti il 22 corr. 

li mattino det 23 1 giapponesi ripeterono l'attacco tra 
Taluga 6 il fiume Kau-to. 

Sono state segnalato navì nemiche presso Chabolion. 

I ganponesi sona occupati a costruire trincee. 

Nella scaramuccia avvenuta tra Sai-mat-su @ Lizo- 
yang sono rimasti ieriti un u e duo cosacchi. 

Fietroburgo Informazioni da diverso 
fonti competenti dichiarano senza fondamento le notizie 
pubblicato con «bbondanza di part:colari dalla magzior 
parto dei corrisrondenti di giornali di pretes 
battaglio sanguinose, le quali si riduo: 
vimenti strategici preparatori ed a sesramuccie più o 
m gravi ed a piccoli combattime.ti. 

Parigi, 24. — I giornali pubblicano un dispaccio 
d Pietroburgo, secondo 1l quale” una 
sarebbe cominciata tra russi e giapponesi, iungo la strada 
di Her-cheng, presso Tsi-muteheng, nella notte dal 22 
al 23 corrente. 

I risultati non sarebbero ancora noti. 
forma ufficiale. 

New-chuang, 2i. — Corre voce che numerosa 
Irupps russe sì trovino a tredici chilometri dalla città, 
sotto eli ordini del senerao Kuropatkine. S: suppone 
che marcino verso Kai-ping. 

Dal quartiere generate giapponese del generale 
Kuroki (data © località ignote) per la via di Fus 
sun, 23: 

Un distaccamento giapponese li 
mente l'attacco dei russi mercoledì perchè la 
scorta militare che acompagnava gli militari 
esteri, che visiteranno gli avamposti, andò a rinforzare 
le trunpo combatten 

La divisiono di cavalleria russa, comandata dal gene» 
rile Rennenkampf minaccia il fianco destra dei giap- 
onesi, 

BOLINA: frndivanio di ila i 
la cavalleria, ma sono rimasti ing 
reno accidentato è mera 
menti dela fanteria ed 

valieria. 


0 del gen. Saka- 


non erano avanzati 


le si avanzava da Sin- 


dia rus- 
Un ese- 


(S) 


la dee sione del generale 
dall'impoguar battaglia a Ka: 
o sarebbe minacciato dai generale 
da truppe giapponesi che sbarcassero 


Manca la con- 


into vittoriosa- 


iapponesi. mediante 


è invece impraticabile alla ca- 
Attorno a Port-Arthur. 
Ce-fu. 2i — Un violento can 
pare ore, fu udito iersera e stama 
di Port Arthur. 


mento, durato 
9, in direzione 


In Corea. 
(8) Seoul, 24 — L 
al palazzo imperiale 
giunti mercoledì da Chemnino. 
L'imporatora non prese parte alla colazione, alla qu 
assistettero anche i memori del Gabinetto. 
Non fu pronunziato aleun discorso. 
Dai Giappone. 
(Servizio speciale dei Ponoio Romano) 
Berlino, 24, ore 2. — Si assicura da Tokio che 
su vapori giapponesi colati a fondo dai russi non sì 
trovava alcun attaché delle Potenze neutre. 


Notizie varie. 
andra, 24. — Le autorità giapponesi hanno as- 
ito gi corrispondenti in blocco un determinato nu- 
ero di parole da trasmettere per telegrafo sugii avve. 
nimeati. I giornalisti sono percò costretti a r partirsi 
il numero delle parole. Ognuno può disporre di 50 
giorno per 5 giorni su 4%. ed ha anticipatamente, a 
segnati : g i può telegrafare. La designazione 
si fa coi giuoco dei d 


Folitica e Diplomazia 


i. — Proveniente da Triosto, è giunto 
ito, il Kedivo d'Egitto Abbas lo, 
Imper al ) 
Zi. — Si smontisce la natizia di 
ento Loubet ad Ostenda nel pros- 


lington, 21. — G. B. Corteleyou ha 
rassegnato lo sue dimissioni da Ministro del Commercio 
e del Lavoro. 

(S) Atene, Hi la al Pireo la flotta 
francese ndo dell'amm. Gourion. Il capitano di 
fregata Julien Viand (Pierre Loti) comandanto la Vaw- 
tour è stato invitato iersera a pranzo dalla famigita 
reale al castello di Tatoi. 

(S) Londra, 24. — L'anniversario della nascita 
doi Io Esivario è stato oggi festeggiato in tutto.il 
Regno. 

Îi Principe di Galles, esseudo il Re partito per 
ha passato in rivisia ie truppo delia guarnigione 
di Loadra 

Un'immensa foila ha assistito alla rivista ed ha ac- 
Elamato entusiasticamento la Regina, 

Il tempo è splendido. 


‘ew York, 24. — ‘Socondo un telegramma 
da Porto Principo il ministro di Francia, che durante 
una passeggiata in vettura, ora stato colpito da un sasso 
lanciatogii da una guardia del palazzo, ha ricevuto una 
lottera di scusa dallo autorità. 


ll convegno di Kiel. 
I nuovi congegni, inventati dall'ingegneria mo- 
derna e adattati per mare o per terra agli eser- 
izi fisici, non hanno soltanto contribuito a dare 
un maggiore impulso e una maggiore estensione 
agli esercizi stessi, ma col promuovere attraenti 
ed amichevoli gare internazionali, hanno reso al- 


tresi lo sport un mezzo sussidiario della diplo- 
mazia. 


E la prima volta, 


per es. dopo il 1870, che 
un francese 


il presidente deli' Automobile Clud 
di Francia, dopo la recente gara di Homburg, nel 
ringraziare l'Imperatore di Germania per i ralle- 
gramenti della vittoria riportata dai francesi, ha 
creduto di poter invitare i suoi compagni a gri- 
dare: Vira l'Imperatore! 

Oggi un'altra gara sportiva internazionale offre 
occasione ad una visita di Re Edoardo VII a suo 
nipote Guglielmo Il, Imperatore di Germania. 

Sebbene, per considerazioni diverse, la stampa 
inglese e quelia tedesca non abbiano creduto di 
ricorrere ai nostri metodi lirici per celebrare l’av- 
venimento non occorre molta intuizione per com- 
prendere che anche senza lirica l’incontro di Kiel 
costituisce un fatto di politica internazionale non 
meno importante di quelli che si sono svolti in 
questi ultimi tempi. 

È' vero che lesimpatie boere di una parte del 
popolo tedesco all’epoca della guerra Sud-Afri- 
cana e certe apprensioni antagonistiche degli in- 
glesi per l'impulso dato in Germania alla poli- 
tica navale e coloniale, avevano diffuso un velo 
di nebbia sul mare nordico, che divide le due 
grandi Nazioni; ma è anche .vero..che.i senti- 
menti cordiali tra i Capi delle due Dinastie le- 
gate da intima parentela si conservarono sempre 
iualterati e che gli uomivi di Stato dei due pae- 
si sono riusciti con grande tatto a frenare certe 
correnti popolari, determinate da impeti momen- 
tanei. 

Certamente dal convegno di Kiel non deriverà 
alcun mutamento radicale nella politica interna- 
zionale, ma ove si consideri che Guglielmo Il ed 
Edoardo VII sono nati per la diplomazia e con- 
vergono le loro aspirazioni ad un alto fine, si può 
dedurre con sicurezza che la causa della pace 
europea non potra che risentire il massimo be- 
neficio dall'incontro del Capo delle più forte Na- 
zione continentale del mondo e del Capo della 
più possente Nazione marittima. 

L'italia non può quindi che 
più viva soddisfi 


salutare con la 
zione l'odierno avvenimento. 


Parlamenti Esteri 


Francia 
(8) Parigi, 24 — (Camera) - De Clagny pre- 
senta una mvzione tendenta a far assimilare la” falsa 
testimonianza dinanzi a una Commissione d'’rachiesta 
ila falsa testimonianza dinanzi ai tribunali, Egli dice 
che bisogna evitare per l'avvenire che i testimoni si 
Commissione d'inchiesta, come fece ora 


ardasigilli) si dichiara contrario all’urgenza 
chiesta per la mozione. 

La Camera respinge con 348 voti contro 210 l'ur- 
genza e riprende la discussione dell'interpellanza sulla 
Massoneria, 

Lafferre giustifica l'opera della Massoneri: 

Il Guardasigilli Val/é dichiara che le leggi repres- 
sive non sono applicabili alla Massoneria. Le Loggie 
massoniche tendono ad uno scopo filosofico; il loro 
patrioitismo è noto, 

Prache insiste nel rilevare che la Massoneria è una 
istituzione internazionale. Sente vergogna nel vedere 
un Ministro difendere la Massoneria. 

Il seguito della discussione è rinviato a venerdì. 

24 — Senato — Continua la discussione 
generale del progetto relativo alla soppressione dell'in» 
segnamento religioso. 

ll Pres. del Consiglio, Comes, rispondendo a La- 
scases afferma che i congregazionisti sono incapaci di 
compiere, senza ispirarsi a concetti religiosi. la missio- 
ne di educatori in seno alla democrazia repubblicana. 


e___————_——____=_=3 
Giustizia... turca! 


Questo breve articolo è dedicato all'on. Scipione 
Ronchetti, supponendo che egli non abbia incaricato 
dell’inlerim per la giustizia il suo collega delle .poste 
© telezrafi 

Tutti ricordano il chiasso suscitato dalla combriccola 
dei giovani turchi, che circondarono l’on. Stelluti-Scala, 
non appena, svegliatosi come da un sogno, s'accorse 
che l'avevano fatto sul serio Ministro delle poste e dei 
telegrafi, 

Profittando di inchiesta ordinata dall’on. Ga- 
limberti per un miglior ordinamento del servizio tele- 
fonico — inchiesta compiuta neppure a metà e ad 
usum delphini per far avocare allo Stato i telefoni 
e riuscire così a rapidi salti di carriera — la cama- 
rilla dei giovani turchi cominciò coli'adescare con ap- 
pelitose indiscrezioni ed insinuazioni i giornali, più o 
meno americani, inducendo nel tempo stesso il Mini- 
stro a fare un discorso diretto a far credere che le 
aziende telefoniche in Italia non fossero che un covo 
di briganti, unicamente intenti a frodare lo Stato ed 
a svaligiare l'Erario. 

ome il can-can dei giornali sui misfatti del- 

telefoniche non pareva sufficiente, si ricorse 
ad un tentativo dei più iniqui. Si fece pubblicare che 
tutti quei crimini le Società avevano potuto perpetrare, 
perchè un distinto funzionario superiore del Demanio, 
il cav. Pisani, incaricato deila consueta ispezione alie 
contabilità delle Banche, Società, ecc., s'era fatto chiu- 
dere gli occhi con c’nque biglietti da mille lire, 

La velenosa, iniqua, infame calunnia spiegava tutto! 
Era la chi ve della prava, brigantesca gestione delle 
Società telefoniche! 

Se nen che il Ministero delle finanze, giustamente 
geloso della riputazione dei suoi funzionari, insorge e 
invia al Procuratore del Re una denanzia basata so- 
pra un dilemma inesorabile 


Si è affermato in un altro Dicastero dello Stato — 
così diceva press'a poco la denunzia — che il cav. 
Pisani, ispettore delle Finanze, pel quale il Ministero 
ha ia massima stima e fiducia, sia stato corrotto con 
5000 L. dalla Società dei telefoni, per tradire il pro- 
prio dovere. Una delle due: o 0'è un corrotto e dei 
corruttori: o vi sono dei calanniatori. Nell'un caso e 
nell’aliro si tratta di due gravissimi reati, Alla giusti 
zia di far la luce e colpire severamente i responsabi) 

Al Procuratore del Re, che era stato più d'una volta 
chiamato dal giovane e nevrastenico Ministro, col quale 
ebbe più conferenze, fu fatto credere che bastasse 
piombare, all'insaputa, sull'azienda dei telefoni, seque- 
strare libri, carte, documenti, per scoprire tuta la se- 
rie delle gesta brigantesche compiute dalla Società dei 
telefoni e trovare la prova sicura della corruzione del 
cav. Pisani. 

E difatti, come tutti ricordano, in una tiepida gior- 
nata del dicembre, mentre ferveva più animato il can- 
can sui giornali, che facevano a gara neile rivelazioni 
velenose, provenienti dall’officina dei giovani turchi, 
in pieno meriggio, la sede della Dir. gen. dei Telefoni 
di Roma fu circondata da quarantadue agenti di po- 
lizia, al comando del maresciallo Cassetta. 

In breve la folla diventò enorm= e allora giunse un 
corieo, composto del giudice istruttore e un aiutante, 
di un sostituto procaratore del Re e un addotto, di duo 
periti © di un ispettore postale, del questore di Roma 


I 


Di CONDIZIONI mt 


în persona, di tre coi 6 non sappiamo quanti 
delegati. Fermi totti! in si muova, Se sì fosse 
trattato di una fabbribal clandestina di biglietti falsi, 
bastava Cassetta con. quattro guardie! È 

vadono i locali, fano — come disse la 
Tribuna — otto quintali e mezzo di registri, copia 
lettere, mastri, documenti ed a tarda sera la ‘coreo- 
grafica perquisizione —.ighe la folla chiamava pagliac- 
ciata — era compiuta, @ 

Non s'impazienti on. Guardasigilli, perchè questo 
non è che il primo atto della grando farsa giudiziari 
che si è svolta finora, 

L'istratioria è assunta dal capo dèi giudici inqui- 
tenti, cav. Mastrocinque, il quale assegna una camera 
® affida gli otto quintali e mezzo di carte a due pe- 
riti contabili, inscritti presso il Tribunale ai quali egli di 
ce : leggete, scratate © trovate le 5000 lire, metten- 
do in riliero quante irregolarità potrete. rintracciare. 

E i due periti s'accingono all'impresa lavorando in 
media dalle 10 alle 12 ore al giorno. 

Passa qualche settimana © l'impazienza di 
turchi, alquanto allarmati, cresce. 

Ghe fare? Si lancia in aiuto ai periti un distinto 
fanzionario del Ministero delie Poste, il quale, sì noti 
bene, è parte in causa, quindi Îlagrante ed aperta vio- 
lazione delie più elementari nofme del Codice di Pro- 
cedura penale. 

Avveniva questo fatto coll'approvazione, col tacito 
consenso, od all'insaputa dei magistrati inquirenti © 

Noi ci limitiamo a constatare cho il fatto avvenne 
® che si spiega soltanto col passaggio dell'amministra- 
zione della giustizia al Ministero dell Poste. 

Evidentemente quel funzionario, che di ragioneria n 
capisce an’acca, non potera avere altro incarico che di 
sfogliare, spigolare, indagare se da qualche registro, da 
qualche libro, da qualche copia-lettere si fosse potuto 
trarre un raggio di luce sui grossi delitti telefonici e 
specialmen @ sulle famose 5000 L.. giacchè la infame 
calunnia contro il cav. Pisani gra partita dal Ministero 
delle Poste, 


giovani 


Dopo cinque lunghi mesi delle pià minute indagini, 
i periti giudiziari presentano il loro rapporto, dichia: 
rando ehe non solo non v'ha traccia, nè ombra di cor- 
razione verso il Pisani ed altri, ma si è potuta stabi 
lire, dall'esame più diligente dei libri di cassa in con- 
fronto ai registri contabili la prova în contrario. 

Nel rapporto poi non si rilevano dei tanti misfatti, 
dei tanti crimini, delle tante piraterie, altre incidentalità, 
tranne quella, nota ormai anche nella Papuasia, di al: 
cune poche poste teiefoniche ‘in abbonamento, per le 
quali non figura la corrispostà degli abbonati, ma fi- 
gura che dalla Società venne pagata la tassa governativ 

Che fare dopo questo meraviglioso risuitatu? Il pri 
mo e più elementare dovere del Magistrato inquirente, 
pare a noi (e ci corregga l'on. Ronchetti, se erriamo) 
sarebbe stato quello d'iniziare l'azione contro i calun- 
niatori : ma che ? 

Siccome la calunnia è patita dal Ministero delle 
Poste, che crede sul serio di dovere dirigere i processi, 
in cui esso è parle în cansa, figuriamoci se gesta ipo- 
tesi poteva avverarsi 

E allora? Allora l'autorità giudiziaria deve aver pen- 
sato che la miglior uscita, dopo Lutto il can-can, dopo 
tutte le perquisizioni coreografiche e relative pagliac- 
ciate messe in scena dai giovani turchi (che frattanto 
sono siati premiati con qualche promozione per me- 
rito distinto dal giovane ministro, mentre il cav. M: 
strocinque non è neppure diventato Mastrosei), sarebbe 
stata quella di mettere a dormire il processo. 

E difatti da parecchie settimane il processo facev: 
la nanna negli uffici superiori, quando al giovage mi- 
nistro ‘appena ristabilito da- una sciatica, che s'era 
aggiunta alla ingenita nevrastenia; forse per legittimare 
quell'altro atto di soverchieria e di: prepotenza, che fu 
il sequestro dell’ Agenzia telefonica di Venezia, venne 
suggerito di presentare un progetto di legge onde chie- 
dere i fondì pel riscatto violento, 

Un progetto di legge — lo noti bene la Camera - per 
avere dallo Stato i fondi per un riscaito derivante da 
una confisca del ministro, contro la quale pende di. 
nanzi alla IV Sezione del Consiglio di Stato (come di 
legge) un ricorso della Società per presunta illegalità, 

Diguisachè se la sentenza del Consiglio di Stato do: 
vesse annullare quel decreto di confisca, il Ministero 
non solo dovrebbe riconsegnare alla Società l'azienda 
telefonica di Venezia, ma subire le conseguenze dei 
danni recati alla Società dalla nevrastenica insipienza 
del Ministro. 

Ora come si può chiedere al Parlamento i fondi per 
riscattare una proprietà confiscata, prima che l'Auto- 
rità competente abbia giudicato se la confisca fu le. 
gale o no? 

Ma di questo în seguito. 

Il ministro dunque presenta il progetto © per far 
effetto sulla Camera crede che giovi faro un po' di 
rumore attorno al processo, tal quale come s'era fatto 
per la famosa pagliacciata della perquisizione del di- 
cembre, 

E difatti il processo, che era stato colpito dalla ma- 
lattia del sonno, si sveglia © il magistrato inquirente, 
dopo sette mesi, spicca una diccina di mandati di 
comparizione a Roma, a Naròli, a Parigi, per rispon- 
dere di cho? 

E qui siamo all'atto terzo della gran farsa giudi- 
ziaria; atto nel quale l’azione che si viene svolgendo 
daila Magistratura è così grottesca, che dobbiamo pre- 
gare S. E. il Guardasigilli Ronchetli a permetterci di 
esporgiiene domani la tela. 

Se non si trattasse, on. Ronchetti 
del prestigio della giustizia italiana, 
compensata dalla comicità 
creazioni di Offenbach. 


e________________________=3ì 
Edoardo VII a Kiel, 


Commenti della stampa. 
(Servizio sveciale del Ponozo omano) 

Merlino, 24 ore 2. — La venuta del Re d'In- 
ghilterra è commentata dalla stampa in termini risper- 
Tosi ma riservati. Si intende così di non dare occasione 
agli inglesi di temere cho la politica germanica cerchi 
di condurre Edoardo VII a manifestazioni non desiderate 
dalla nazione 1nglese. 

Perciò la stampa si limita ad esprimoro il desiderio 
che l'intervista contribuisca a togliere î malintesi fra le 
due nazioni, facendo rilevare che 1 Sovrani hanno sem- 
pre mantenuto relazioni le più amichevoli. 

Le impressioni cha si raccolgono nei circoli politici 
sì possono riassumere nell’ opinione che mutamenti 
diplomatici @ politici non sono prossimi. 

L'arucolo officioso dalla Norddeutscher Algemei- 
ne sì astiene da considerazioni politiche. 

Londra, 24. — Tutti i giornali pubblicano articoli 
sulla partenza di Edoardo VII per Kiel, rilevando i legami 
di stretta parentela che uniscono i due Sovrani. Alcuni 
eseludono che il convegno di Kiel possa avere spesiola 
importanza per la politica internazionale, mentro altri 

‘hiarano che l'Inghilterra accoglierebbe con favore un 
accordo anglo-tedesso, perchè consol derebba sempre niù 
la pace europe, senza ‘ulcun pregiudizio dell'accordo 
franco-inglese. 

Lo Standard, organo principale del parto al Go- 
verno, dice che l'inzontro tra i duo Sovrani tenderà in- 
dubbiamente a consolidare la pace. 


della serietà 6 
attesa sarebbe 
che supera le più geniali 


mmercio coll’ Austria-Ungheria. 

Vienna, 24 — Secondo il Fremdenbtatt, oggi 
delegati austro-ungari ieme ad un rappresentante 
del Ministero degli esteri, partiranno per Roma, dovendo 
riprendersi il 27 i negoziati coi delegati italiani. 

— Secondo la N. Fr. Presse il Ministro degli e- 
steri, conto Goluchowski, ed i Pres, dei Cons., dott. De 
Koerber e conte Tiaza, ebbero ieri una conferenza circa 
i negoziati pel trattato di commercio coli’ Italia. 

La conferenza ebbe un risultato concreto e si addi- 
‘venne ad un accordo di massima fra ì Gioerhi austriaco 
ed anghereso. 


Domani vi sarà un'altra conferenza per trattare ia 


questione doganale, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


24 giugno - Pres. Sarnteo = Ore 15,30. 


Riscatto della TrnpaniPaleriio! " 


Bulenzano srolge un'interpellanza ai Ministri doi 
LL. PP. e del Tesoro sugli intendimenti del Governo 
girca il riscatto della ferrovia Trapani-Palermo, 

Riassume i precedenti della questione, per i 
a motivo del onitivo servizio, si chiedeva. dagli 
interessati © il riscatto o l'esonero del contributo 

Essendo la questione impregiudicata, desidera sape- 
re in qual modo il Governo si sia delerminato ad e- 
sercitare o meno il diritto di fiscatto, specialmente 
relazione alle sue intenzioni pel nuovo ordinamento 
ferroviario. 

Tedesco (min.) La questione è stata deferita al- 
l’esame di una Commisslone ministeriale © allo stato 
delle cose egli non è in grado di fare altra dichiara» 
zione. 

Luzzatti (min.) dichiara di avvicinarsi al modo di 
vedere del sen. Balenzano. Tuttavia la Commissione 
ha trovato delle difficoltà nell'esame della contabilità 
di questa ferrovia. L'intenzione del Governo è quella 
i fare l'interesse dello Stato: ma quale sarà la riso- 
luzione definitiva ora non si potrebbe dire, 

Balenzano prende atto delle dichiarazioni del 
Governo che l'atto di diffida non vincola per nulla il 
Governo nella risoluzione della questione e si dichia- 
ra soddisfatto, 

L'interpellanza è esaurita, 

Presidente legge una lettera del sen. Sani nella 
quale dichiara di persistere nello date dimissioni da 
commissario per l'inchiesta sulla marina, 

Domani si provvederà a sostituirlo. 


Condanna condizionale. 

Presidente ricorda che ieri si chiuse la discus- 
sione coll’approvazione dell'art. 1°, 

Nessuno chiedendo la parola si approvano, a sem- 
plice lettura, gli art. 2 e 8, 

Gabbna all'art. £, chiede schiarimenti. 

Ronchetti (min.) risponde che la condanna con- 
dizionale non ha valore nemmeno come titolo di re- 
cidiva. Insomma il condono è pieno, 

Vischi (rel.), Conferma. 

L'art. £ è approvato. Gli art. 56 non danno luogo 
ad osservazioni, 

Presidente invece dell'art 7 emendato dall'U. C. 
lo pone ai voti sotto forma d'ordine del giorno. 

E' approvato insieme all'art, 7 del testo ministeriale. 

Gabbn anche a nome dei senatori Muniechi, 
Buonamici, Di Sambuy e Sonnino presenta 
il seguente ordino del giorno: 

« Il Senato confida che nell’applicazioni 
leggo Ia magistratura si penetri del vero spirita di essa, 
che è quello di elevare lo spirito di responsabilità in 
dividuale e non di deprimerlo, con soverchia indul- 
genza, » 

Ronchetti (Min... Lo accetta, perchè è conforme 

agli intendimenti di chi propose ia legge ed al carat- 
tere che lo informa. 
- Municchi raccomanda al Ministro dell'interno di 
invitare le Questure specialmente delle grandi città ad 
esercitare sui delinquenti minorenni una tutela quasi 
paterna, tutela che sarà tanto più necessaria. quando 
si applicherà Ir condanna condizionale. 

Gubba. Si associa e prega il Guardasigilli di a 
ditare alla Magistratura la convenienza di far ricoxi 
rarè i minori corrigendi al disotto dei 14 anni, in 
Istituti di educazione, 

Giolitti constata che troppo scarsa è*la benefi- 
cenza che si volge all'infanzia abbandonata ed ai mi- 
norenni. La trasformazione delle Opere Pie può essere 
di efficace aiuto, ed a questo scopo tende il disegno 
di legge approvato dalla Camera e che sta dinanzi 
Senato, 

Con questa ed altre leggi già approvate o pendenti 
davanti al Parlamento si lusinga di migliorare le con- 
dizioni attuali dei minorenni, e dell'infanzia abban- 
donata, 

Ronchetti terrà conto della raccomandazione del 
son. Gabba. 

L'ordine del giorno è approvato. 

Si procede alla votazione segreta. 

Bilancio della marina, 

Palumbo dimostra la necessità, nell'ora presente, 
per l’Italia, di rafforzare la marina da guerra a cui 
non verranno meno la simpatia ed occorrendo, ‘anche 
nuovi sacrifici, da parle del Parlamento e del Paese, 

Non crede che il momento attuale giustifichi un ot- 
timismo eccessivo, conviene quindi che |’ Italia si ap- 
parecchi a difendersi anche sul mare. 

Le navi che abbiamo sono buone, ma non sono suf- 
ficienti. Bisogaa completarne il numero, integrandolo 
cogli elementi di personale e di comando che occor- 
rono per organizzare la vittoria. (Approvazioni). 

Presenta analogo ordine del giorno, 

Candiani (rel.) si rimette a quanto ha scritto nella 
relazione, 

Mirabello (min.) ringrazia il relatore cd il sen. 
Palumbo delle benevole parole rivoltegli. Non sarà d'in- 
tralcio alla sua modesta, ma vigile azione di Ministro, 
nell'interesse della marina, l'inchiesta in corso, 

Espone partitamente i criteri fondamentali ai quali 
ispirerà la sua azione nei vari rami dell’ Amministra- 
zione da lui dipendente. 

Il Senato, che ha ascoltato con molta attenzione il 
ministro nella sua lucida esposizione, ne saluta con 
vivi segni d’approvazione lo conolusioni.1 

Il ministro si associa ai nobili sentimenti espressi 
dal sen, Palumbo, ma lo prega a voler ritirare il suo 
ordine del giorno: quando il momento lo richiedesse il 
governo sarà sempre pronto a fare il suo dovera senza 
bisogno di eccitamenti (approvazioni). La discussione 
generale è chiusa. 

tato della votazione: 
< Condanna Condizionale » 
Fav. 59 cont. 28 


Il Senato approva, 


quali 
enti 


‘questa 


Camera dei Deputati. 
Mattino 24 — Pres: Marcora — Ore 10. 


Bilancio della Pubblica Istruzione. 
Valle svolge un ordine del giorno, per tamentare 
scarsi risultati ottenuti nella pratica dalla legge del 

7 luglio 1878 sull’obbligatorietà dell'insegnamento della 
ginnastica nelle scuole primarie e secondario ed invi- 
tare il Governo a proporne l'abrogazione. 

Laudisi si compiace che il Ministro abbia ricono- 
sciuto la necessità di sottrarre gii ordinamenti scola- 
stici ai capricciosi mutamenti ministeriali, che tolgono 
loro con la atabilità l’efficicia e la pubblica fiducia, 

Desidera quindi conoscere i suoi intendimenti sulle 
direzioni generali, sul funzionamento del Consiglio Su- 
periore e sull'Amministrazione provinciale scolastica. 

Salvo a provvedere per una più equa e razionale 
distribuzione delle Università, invoca, intanto, maggio- 
re autonomia e chiede un migliore ordinamento della 
privata docenza. 

Sostiene la necessità e l'urgenza 
sformare la scuole secondaria, di regolare î seminari, 
di vigilare le scuole private e di dare la massima cura 
dello Stato alla scuola elementare, 

Varazzani dà ragione di un ordine del giorno, on- 
de si provveda sollecitamente a migliorare lo stato e- 
conomico degli insegnanti secondari con un adeguato 
aumento nel bilancio della pubblica istruzione congiun- 
to ad una razionale perequazione del lavoro. 

Rizzo V. raccomanda al Ministro dell'istruzione di 
misttersi d'accordo col suo collega dell'agricoltura per 
dare alle scuole tecniche un indirizzo conforme alle 
arie esigenze locali, continuando una lodevole inizia- 
iva degli on. Fortis è Baccell 

Raccomandi poi che si dia maggiore svolgimento 


i riordinare o tra- 


all'insegnamento agrario neila scuola tecnica di Oderzo, 

Esorta infine il Governo a spiegare tutta la sua 
zione por far si che il disegno di leggo sui maestri 
elementari sia. approvato anche dall'altro ramo del 
Parlamento e diventi senza ulteriore indugio una leggo 
dello Stato (Bene! Bravo!). 

Laudisi, per faito personale, insiste sulla neces- 
sità di dare un indirizzo veramente pratico all'inse- 
gnamerito tecnico. 

Orlansto (P. I.) si associa al voto espresso dal- 
l'on. Rizzo per la sollecita approvazione del disegno, 
di legge sui maestri, annunciando che l'Ufficio Centrala 
del Senato lo ha già approvato, sonza modificazioni, 
(Benissimo !). 

La seduta è tolta alle ore 12. 

— ina 


Pomeriggio - Pres. Biancheri - Oro 15. 


Pescetti, sul processo verbale, nota cho fra i do- 
cumenti presentati dal Ministro della guerra non fi- 
gura la prima parte della relazione Pistoia. 

Prega l’on. Presidente di invitare l'on. Mini 
guerra a presentare quel documento. 

Presidente, Pochi momenti fa furono trasmessi 
alla Presidenza altri documenti dal Ministro della guerra, 

Benzina ed automobili. 

Majorana (finanze), agli on. Sorani e Sinibaldi, i 
quali domandano provvedimenti che agevolino l’aso 
della benzina per gi automobili destinati al servizio 
pubblico, dichiara essere il Governo contrario a fare 
concessioni; tuttavia, per gli automobili destinati al 
servizio pubblico, farà studiare la questione. 

Sorani. Non è soddisfatto e si augura che il Mini- 
stro, riprendeudo in esame la questione, ritorni sui pro. 
positi oggi manifestati. 

Biblioteea nazionale di Firenze. 


Pinchia (P. I), all'on, Rosadi che domanda proy- 
vedimenti di urgenza per riparare al grave difetto di 
personale, verificatosi nella Bibliot nazionale di Fi- 
renze, dà assicurazione che il Ministero ha studiato i 
possibili provvedimenti che soddisfino alle urgenti ne- 
cessità della Biblioteca nazionale di Firenzo, 

Rosadi prendo atto, 

Rava (Agricoltura). Agli on. De Felice Giuffrida, 
Marescalchi, Gravina, Rizzone, ed altri, che domandi 
no in quale misura il Governo contribuirà all'Espo: 
zione di Catania, risponde che .il Ministero dell’agri» 
coltara darà il massimo sussidio, perchè risonosce lo» 
devole la iniziativa della nobile città di Catania e sot 
toporrà, inoltre, all'esame del Consiglio dei Miaistt 
proposte speciali di ulteriori concorsi 

De Felice Giuîfridn ringrazia. 


Gli amannensi delle Capitanerie di porto. 


Aubry (Marina); all'on. Di Stefano, che domando 
in base a qu:!e criterio sono state applicate le norme 
emanate pel collocamento in pianta stabile dozli ama: 
nuensi delle regie capitanerlo di porto, dichiara che si 
sono eseguite le disposizioni dell'articolo 4 del R. De- 
crejo 31 gennalo 1904, conseguenza logica della leg 

Di Stefauo non è soddisfatto e confida che il Mi. 
nisiro della Marina riparerà all'operato della Commis 
sione, che è in opposizione alla legge. 


Bilancio della P. I. 

Orlando (segni di attenzione). Si compiace che Ia 
discussione generale del bilancio aia stata una nota ine 
torno alla crisi morale che cha. attraversato il Mint- 
stero della P. I e che si sia estesa anche alle condi- 
zioni amministrative del Ministero stesso. 

Egli farà del suo meglio e con la massima calma 
per il necessario riordinamento dell’amministrazione. 

Accenna, intanto, che il patrimonio legislativo sco- 
lastico si è sotto la sua amministrazione notevolmen- 
te accresciuto. Così che se il bilancio in discussione 
sarà approvato, grandi benefici ne deriveranno alla 
pubblica istruzione. 

Consente nei concetti manifestati 
Laudisi 
vinciale, 

Però mentra accetta che allo classi superiori dei 
Provveditori si debba provvedere col criterio della 
scelta, non può abbandonare il sistema del concorso 
pel primo reclutamento di quei funzionari, pur ricono- 
scendo che sieno necessari opportuni temperamenti. 

Non può soddisfare il desiderio dello stesso onore- 
voie Laudisi di sopprimere la Commissione consaltiva 
perchè essa ha un addentellato nella legge. Conviene 
invece nella opportunità di dividere il Consiglio supe- 
riore in sezioni. 

All'on. Falconi che raccomandò l'adozione delta 
scrittura diritta, risponde essere cotesta una questione 
di metodo ed il metodo è sottratto e al potere legi- 
slativo e al potere esecutivo, 

Egli non mancherà per altro di provvedere anche 
a questo bisogno. Ma non crede che vi si possa giun- 
gere a spese della difesa. nazionale, giacchè il Parla- 
mento è manifestamente contrario a questo indirizzo, 
Si devono quindi limitare i provvedimenti'alla disponi: 
bilità dei mezzi, 

Egli eliminerà, convertendoli in reggenti, così detti 
incaricati fuori di ruolo, dove le classi aggiunte hanno 
assunto carattere. di normalità, ed aumenterà propor- 
zionalmente i posti di titolari 

Assicura gli on, Ticci e Albertoni che andrà molto 
cauto nel modificare gli ordinamenti universitarii per 
non turbarne la stabilità. E quindi manterrà la 
bera docenza affatto indipendente dall’ insegnamenta 
ufficiale; perchè il porla in sott’ordine gerarchico al. 
l'insegnamento uîlîciale, ben lungi dall'elevarla, la de. 
primerebbe, 

Assicura lo stesso on. Albertoni che provvederà ad 
una migliore distribuzione della scuola veterinaria, 

Riconosce coli’on. Gregorio Valle che il problema 
dell'educazione fisica richiede il maggiore studio. A suo 
avriso lo Stato deve integrare l'iniziativa individualo 
solamente în quanto concerne la ginnastica educativa 
e ricreativa. E prende impegno di provvedere ai veo- 
chi maestri di ginnastica che non hanno sufficienti 
anni di sersizio per potere avere un equo trattamento 
di riposo, 

Dichiara agli on. Mantica e Barnabei che lo Stato 
non dimentica il suo dovere verso quel tesoro d'arte 
che è il Cenacolo di Leonardo da Vinci. In materia 

‘arte però il Governo deve riserbarsi funzioni eselu- 
sivamente amministrative, richiedendo l'ausilio di cor- 
pi e di persone tecnicamente competenti. 

Alle accuse dell'on. Farinet risponde che non si deva 
gettare il discredito su tutta un'amministrazione in ba- 
se ad errori 0 colpe di persone singole. Osserva poi 
che, in mancanza di sincerità del bilancio, è stato 
spesso necessario ricorrere a deplorevoli espedienti pur 
di fa» fronte a indeclinabili necessità. 

Conciude dichiarando che instaurata quella sincerità 
amministrativa che mancava, gli inconvenienti lamen- 
tati in passato non saranno possibili in avvenire. (Vi- 
ve approvazioni). 

Donati (relatore) ringrazia il ministro di avere 
accettate le proposte della Giunta del bilancio, e te- 
nendo conto delle condizioni della Camera rinunzia a 
parlare, (Vivissime approvazioni). 

Varazzani mantiene il suo ordine del giorno, e 
domanda intorno ad esso la votazione nominale. 

Orlando (P. L) prega l’on. Varazzani di non in- 
istere nel suo ordine del giorno, tenendo conto delle 
dichiarazioni che ha fatte in argomento. 


Donati (relatore) nella convinzione di interpretare 
il pens'ero della Gionta del bilancio, dichiara essete 
unanime il consenso nella necessità di mi tare gli 
stipendi dogli insegnanti secondari; ma che la qle- 
stione, come è posta dall'on. Varazzani, diviene essen- 
zialmente politica. 

Prega l'on. Varazzani di nop insistere in una vota. 
zione equivoca che può eomprometterò la questione, 
alia quale tutti nella Camera sono disposti a provi 
dero, (Commenti - Agitazione), 


ro della 


stamane dall’on. 
ca il riordinamento dell’amministrazione pro- 


Orlando (P. 1) per evitare equivoci, ripeto che 
entro determinati limiti è doveroso provvedere agli in- 
segnanti secondari, e che si impegna a presentare a 
novembre l'opportuno disegno di legge. Ma non accet- 
ta l'ordine del gio dell'on. Varazzani per le moti- 
vazioni da cui fu circondato. 

Di Stefano dichiara che non voterà l'ordine del 
giorno dell'on. Varazzani. non potendo vincolare il 
Governo a presentare a termine fisso una certa rifor- 
ma che tatti, però, concordemente desiderano. 

Sall'erdine del giorno Varazzani è chiesto l’ appello 
nominale. 

Si procede alla chiam: 

L'appello nominale dà questo risultato : 

Risposero sì 51; risposero no 165. 

La Camera respingo l'ordine del giorno Varazzani. 


Votazioni a serutinio segreto. 
neio delia guerra : Fav. 162 — Cont, 59. 


Indennità superst.ti Mentana: Fav. 182 — Cont, 40 


Bilancio dell'Istruzione. 

Albicini. Vorr-bbe dati al provveditore maggiore 
autonomia e più impiegati. 

Raccomanda un miglioramento di stipendio ai prov- 
veditori, inadeguato a confronto con alcuni presidi di 
liceo da essi dipendenti 

Orlando (P. I). Terrà conto dello raccomanda- 
zioni. 

Alessio. Raccomanda gli assistenti 
perchè dopo un certo numero di anni abbiano una 
cattedra negli istituti tecnici o neì licei, e che il pe- 
riodo di assistenza non superi i 4 anni. 

Lamenta che 1 comporre le Commissioni di concorsi 
universitari si chiamino sempre le stesse persone, men- 
tre sarebbe meglio allernarle, onde le varie tendenze 
scientifiche potessero essere rappresentate, 

Deplora, infine, ie troppo Università, che sono a 
danno degli studi, e invoca provvedimenti per rendere 
sidui gli studenti e più proficuo l'insegnamento, 


un'versitarii, 


approvano con poche osservazioni e raccoman- 
dazioni degli on. Altobelli, Gatti, Ciccotti, Rosadi, 
Selli, Galiappi, Sanarelli e Barnabei i capi- 


Landucci, 
tolì fino 

Presidente rinvia il seguito della discussione a 
domani 


Sull’ordine del giorno. 

Pescetti domanda che la Camera una se 
duta per discutere Ja questione dell'Istituto geografico 
militare. 

Giolitti (Presidente del Consiglio(. La questione è 
stata esnurita con l'approvazione del bilancio della 
guerra, 

1 documenti sono stati presentati; so l'on. Pescetti 
presenterà una mozione, la Camera con le forme re- 
golamentari prenderà le sue deliberazioni. 

PPescetti insiste tra i rumori e le disapprovazioni 
della Camera. 

Ga erti si riserva appena sarà distribuita la 
relazione sul consuntivo delle Poste e telegrafi di do- 
mandare alla Camera che l'iscriva all'ordine del giorno 
per la discussio 

Fulci N. duolsi che la relazione sia stata pubbli 
cata nei giornali prima che ne abbiano avuto comu- 
nicazione i deputati e sì associa del resto, alle dichia- 
razioni dell'on. Galimberti 

Leggonsi le interrogazioni ed interpellanze. 

La seduta è tolta alle ore 20,20, 


ps Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 24 contiene: 


Tr one della s di S. M. Umberto I. 

Legge riflettente determinazione di confini tra i Co- 
muoì di Milano @ ‘di Greco Milanese. 

R. D. relativo al conferimento di in: posto uel. por: 


sonale della carriera amministratva e di ragioneria nel 
win, della marina 

Rel. e R, D. sullo scioglimento del Cons. com. di 
Santo Stefano d'Aspromonte (Reggio Calabria). 

Dir. gen. della Cassa Depositi © Prestiti 
delle cartello di credito comunale e provin: 
Elenco degli di Privativa indust 

i, d'Impor à 
rilasciati nel febbraio 1904 dal Min: 
6 Commercio. 

Nuovi uffici telegrafici. — Il 20 corr.in Antiilo, 
Provincia dî Messina, è stato attivato al servizio pub- 
blico un ufficio telegrafico governativo con orario limi- 
tato di £ 

E attiv grafico pubblico neile sta 
zioni ferroviarie di Calenzano e Chioggia. 


strazione 
le. 
ale, di Pro- 


- DALL PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Brescia nere di Torino 
traversando s profondissimo b 
rone presso Anfo per certi rilievi necessari per unim- 
piarto elettrico, o per la perdita dell'equilibrio o per le 
vertigini, preciptò nel burrone. Il cadavere non fu ri- 
trovato ancora 

Livorno, 
rita ha concorso con m 
per i tubercolosi 


Regina Marghe- 
erezione del sanaiorio 


Lanciano, po lamentansi in 
città pettegolezzi ed ti da un immorale 
giornalucslo p e non merita nemmeno di 
essero nominato, andano qualche scip.to serit- 
to dizlettale zicuni del Liceo e della Scuola 


Duo 


tecnica lenti ricevett 


0 testò 


una memo t cui sono derivato due 
querele. Si spera che lo scandalo cess 
= di questa R. Scuola tecnica si 


sono per avi minaccie, sempre a mezzo 
del giornalett lermo, contro timati professori. 
che non trora ra cristiani da disporsi a la- 
sciaro loro conseg che non meritano, 
Gi consta che i pr iarono alla P. S. que 
sti signori. 

Palermo. 23 — La corriera postale che fa il 
servizio fra Palermo e Pisna dei Greci stamane, a 400 
metri dell di Parco, è stata fermata da quattro 
malani i di fucil. Duo dei nove passecgieri 
hanno tentato re, ma sono stati feriti a fucilate 
sparate a bruciapelo. Tolto ai passeggieri tutto il Joro 
denaro — 500 lire — o scomparsi nella 
macchia che fianci 


Verona, 2i l'Ossario di Cu- 
stoza, er inizi provinciale di 
Verona, cull'intervento della DACI e militari, 
delie associazioni, degli istituti si di molta 

emorata la battaglie del 24 giugno 
to il sacerdote D. Manzi, arsivescovo 


provinciale, i 
verno, ed il veterano Peri 


Desenzano. 
dione della 
assistettero il senaî 
brigata Pinerolo 
ce Console di Franca, 


artino, cui 
stico, il comandanto della 
il Console d'Austria-Ungheria, il vi- 
I presid. della Camera di com- 


mercio francese di Milano, comm. Gomrand, cola rap- 
presentanza di quella colonia francese; il Municipio di 
erino, il cav. Guicc.ardi pel Prefotio di Mantova, la 


presidenza degli Ossari, lo Associazi 
molti ufficiaii © grande folla. 

Dopo la cenmonia religiose, il comm. Gondrand, a 
nom» della contessa Duciòs, di Milano, offerse alì' Os- 
sario una bandiera splendidamente lavoreta, che il sig 
Frazzerin, per Ja Società degli Ossari, prese in conse- 
gna, pronunciando parole di ringraziamento. 

Indì fu inaugurato il monumento, che la brigata Pi- 
nerolo ha innalzato 1 propri caduti nella battaglia di 
San Martino. 

Parlarono applauditissim Alipsandi e il comm. Ma- 
ruta, che prese in consegna il monumento. 

LISI 
Scioperi 
(Servizio speciale deì Popolo Romano) 

Mantova. 23 — Per :l licenziamento d'un ope- 

raio è seopviato uno sciopero nel nuove stabilimento 
- Binda, Lamberti e C. fabbricante cellulosa. 

Venezia, 23. — Lo sciopero dei muratori è fi- 
agito. Essi hanno ottenuto quanto avevano chiesto. 

Vicenza, 23. — Lo sciopero di Villaganzerla è 
stato composto. I contad ni, i qual: guadagnarano 40 
cent. al giorno l'inverno ed 80 l'estate hanno avuto au- 
menti ina una media di 30 cent. al giorno. 

Foligno, 23. — Gli operai dei form Hoffmann 
Banno scioperato invocando una diminuzione dell'orario. 


della Provincia, 


Esposizioni e Congressi 


i — PR e 


Congresso degli albergatori. 


Milano, 24 — Allo 46, nel Salone dell'Hotel 
Continental, è stato inaugurato il V Congresso degli 
albergatori italiani. 

Ii dep. Bronialti ha fatto una interessante conferenza 
con 150 proiezioni sulle bellezze artistiche e naturali 
e sui costumi d'Italia. 

Posc.a il Congresso ha iniziato i suoi lavori. 

Congresso notarile. 

Napoli, Zi. — Nel pomeriggio, nel salono muni- 
cipale della Galleria Principe di Napol, gremito di con- 
gressisti 0 d'invitat, {uinaugurato iì Congresso nutorile. 

Il deputato Mazzella, presidente del Congr.sso, porso 
il saluto agli intervenuti. 

Dopo luoga discuss 
Federazione notarile ital 


fu approvato lo statuto della 


Il giornale di Marconi. 


(S) Queenstown, 24. — li piroscato Campania 
della Cunard line è giunto og 

Il giornale di Marconi Cunara Daily Budletin 
pubblicato durante la traversata ha forzito quotidiar 
mente ai passeggeri notizie importanti ed interessanti. 
Fra le notizie subblicato oggi è da notarsi quella che il 
signor Emerson passeggiero del Campania ha ap- 
preso del Daily Bulletin della voco della morte am 
Manciuria di suo fratello colonnello Emerson cornspon- 
dento militare americano. 


Scioperi all’estero. 


23. — Montre il prefetto riceveva i dele- 
gati del Sindacato dei tramvier. © quelli della Federa- 
Zione delle Camere sindacali, trecento scioperant', non 
obbedendo ali’ingiunzione di sciogliersi, presero a sas- 
sate una pattuglia di soldati. Sopraggiunti una trentina 
di agenti, ne venno un conflitto, durante il quale fu- 
rono svarati alcuni colpi di rivoltella. 

Vi sono 10 feriti, 7 dei qual furono trasportati al- 
l'ospedale. 


Gili agenti dichiarano che gli scioperanti tirarono sas- 
sate e colpi di revolver. 

Nizza, 2i — I tramvieri scioperanti hanno accet- 
tato stamane lo decisioni prese dal Comitato della mag- 
gioranza. 


Ik 


voro è stato ripreso nel pomeriggio. 


Il “ Tirso ,, e la musica sacra. 


L'accusa che Enrico Fondi fa nel Tirso circa le 
nuove disposizioni pel riordinamento della musica da 
chiesa, è così grave e dimostra tanta buona fede, che 
io non posso lasciarla senza replica, 

Se la vera ragione della chiamata del m. Perosi a 
dirigere la Cappella Pontificia si debba trovare nella 
paura che il maestro gittasse alle ortiche la veste nera, 
non so, nè oserei affermare, conoscendo da anni i sen- 
timenti, che animarono sempre ed animano l'egregio 
musicista. Piuttosto la grave età che consigliava al 
m, Mustafà onorato riposo e î successi artistici del 
Perosi dovettero essere, senza alcun dubbio, le cause 
che determinarono la successione, 

La eselusione poi degli evirati dalla Cappella, va: 
gheggiata dal Perosi, e la sostituzione di essi colle voci 
dei ragazzi sono criteri così umani e cosi consoni al 
progresso dei tempi, che fanno onore a chi li propugnò 
e li difese. 

Nè si deve ancora una volta meltere innanzi la e- 
terna questione delle onne cantanti in chiesa, 

Di questo divieto il Vaticano deve avere ragioni che 
io non conosco, né ho tempo di domandare; ma ra- 
gioni debbono esistere, perchè ben di rado il Vaticano 
suol dare esempio di decisioni inconsulte 0 irragione- 
voli nell'ammitistrazione delle cose chiesastiche, 

Lasciamo stare dunque la questione del femineo 
sesso che, secondo il Fondi, dovrebbe aver adito fino 
nella Cappella Sistina e parliamo piuttosto della so- 
stituzione delle voci dei ragazzi. 

» L'articolista afferma che a questa sostituzione non 
avrebbe afierito il m, Mustafa perchè « le composizioni 
palestriniane, per la tessitura e per la difficoltà ne- 
gli attacchi e nell'intonazione, sono inadatte alle voci 
dei ragazzi; senza contare poi il discapito che ne 
avrebbe la robustezza dell'insieme e la rovina îrre- 
parabile degli organi vocali troppo teneri e così cru- 
damente sforzali ». 

E qui sarà bene prendere colle molle questi sva- 
rioni del simpatico scrittore, il quale mi duole sia ca- 
duto in così ingenuo errore; poichè egli per tanti ti- 
rivela — e in tanie occasioni — autorità nel pro- 

idee sane e buon garbo nel farlo. 

egli ha dimenticato — nelia fretta — che 
nel maggior numero di composizioni da chiesa dei se- 
coli XVI e XVII le parti di soprano e di contralto e- 
rane appunto scritte pei ragazzi e da essi eseguite; il 
che del resto era avvenuto fin dai tempi di Gregorio I 
Che anzi questo restauratore del canto fermo dirigeva 
egli stesso una scuola di fanciulli, detta schola pue- 
rorum; e lo stesso Palestrina, come tanti suoi suc- 
cessori, era pur egli inaestro delli putti. 

Nè al Fondi occorse ricordare che il primo evirato, 
di cui si fa menzione nel catalogo completo dei Can- 
tori Pontifici dell’Adrmi, è il P. Gerolamo Rosini da 
Perugia, ammesso con forte opposizione alla Cappella 
papale nel 1501 da Clemente VIII, cioè precisamente 
sette anni dopo la morte del sommo Prenestino. 

Fino a quel tempo le parti di soprano eramo state 
eseguite o da ragazzi o da fulsetti, i quali erano tutti 
forniti dalla Spagna e Giovanni Le Sanetos, morto a 
Roma nel 1625, fu l'ultimo falsetto spagnolo della 

na, 

Queste cose, che forse ignorava il Fondi, non igno- 
rava il m, Mustafà, Che anzi egli avea fatto alcuni 
anni prima sorgere due scuole di canto pei fanciulli, 
che ave: ‘o l'obbligo di fornire quattro cantanti alla 
Sistina ed infatti così facevano, Tanto egli era in di- 
saccordo colle idee del m. Perosi! 

E quando il Mustafà si ritirò dalla Cappella, fu ap- 
punto a causa dellu guerra, che gli si mosse pel fatto 
che egli voleva la sostituzione dei ragazzi agli evirati, 
e se si decise a tornare a dirigere, ciò avvenne solo 
perchè fa minacciata la nomina del P. Haberl, e il 
romano Must con intendimento patriottico — ve- 
deva malsolentieri uno straniero al sommo posto mu- 
sicale della Chiesa, 

Messi in sodo così i dati di storia, cade da sè l'af- 
fermazione che la musica paleetriniana per la tessitu- 
ra o per altre ragioni d’arte sia malagevole ai ragazzi. 

Anzi è bene notare che spesso le tessiture troppo 
acute 0 troppo basse in quella musica, sono del tutto 
apparenti. Perchè il maestro scriveva in uno dei toni 
autentici e plagali, che poteva sembrare troppo grave 
© troppo acuto. Ma la esecuzione — come fa tuttora 
— correggeva l'apparente disagio, trasportando sopra 
© sotto le note; donde i così detti foni trasportati 
comunissimi nella musica di quel tempo, 

Per ciò che rignarda € la rovina degli organi vo- 
« cali troppo teneri e così duramente sforzati si può 
ossurvare che, nel caso della riforma invocata dal Pe- 
rosi, non sì vuole intendere il far cantare i ragazzi 
comunque sia; sibbene l'istituzione di scuole, che 
seginno il modo di emettere la voce e che esercitino 
i fanciulli convenientemente allo sviluppo degli organi 
stessi fino al momento, în cui si mostrino i primi ac- 
cenni di un cambiamento, All'inizio della pubertà i 
ragazzi lasciano il canto per riprenderlo dopo il com- 
pleto sviluppo, quando la voce ne uscirà rafforzata da- 
gli esercizi compiuti nell'età prima e tutto l’apparec- 
chio della respirazione avrà avuto vantaggio da una 
sana ginnastica. Ciò è ora tanto riconosciuto che il 
Canto corale è ammesso e obbligato nelle scuole ele- 
mentari, come salutare ed igienica palestra. 

Non dico dell’ accusa di ingratitadine che, secondo 
il Fondi, si dovrebbe dare al Perosi, per aver egli — 
chiamato dal Mustafà — promosso un decreto di e- 
sclusione degli evirati dalla Cappella, Il decreto — co- 
me tutti i decreti — provvede all’ avvenire e non ha 
forza retroattiva: non può quindi toccare nè il Mu- 
stafà, nè gli attuali suoi colleghi alla Si 
come è di fatto, la cosa non fosse, il Perosi non sa- 
rebbe che un volgare, perfido raggiratore, e chi lo co- 
nosce non può che sorridere di questa supposizione. 

Ma forse perchè il tirso, attortigliato di pampini e 
di ellera, emblema di Bacco e delle sue ancelle, non 
fa mai ammesso nella chiesa cristiana; anche oggi, 
quando tenta di entrarvi, vi si trova a disagio. 

Eà è un peccato. Perchè il nuovo giornale dei tea- 
tri, che si è in soli sei numeri così bene affermato, è 


un periodico forse il migliore del genere, che si pub- 
blichi in Ialia. I nomi dei’ redattori, le più strenuo 
penne che vanti la giovane segola; l' indole sua cor- 
tesemente battagliera ; la polemica senza peli sulla lin- 
gua, senza servilità, cortese e sincera, gli conciliano la 
simpatia dei lettori, che senza dubbio raddoppieranno 
e cresceranno d'assai, finchè il « Tirso > mantenga i 
propositi, dai quali sul nascere è stato ispirato. 

Che un redattore, per nn momento, abbia sbagliato 
strada, non conta: il giornale è di quelli che si leg- 
gono d'un fiato, e qualche volta si torna x leggerio,.. 
Di quanti si può dire altrettanto ? 

Alessandro Parisotil. 
— eg 

Drammatica — Ai Filodrammatici di Milano vi 
è stato il primo saggio della scuola di recitazione di- 
retta dalla signora Teresa Boetti-Valvassura 
L'esito fu molto notevole ed il pubblico applaudi. 


Concerti. — Nelia Sala del Circolo Sevoia, l'altro 
ieri allo £7 lo allievo della maestra signorina Emma 
Mengarini diedero il loro saggio annuale di pianoforte. 
La sala era affollata di scelto ppbblico che anpiauiì le 

iovani eseeutrici e la brava. maestra cui furono offerti 
ori. 


Drammi di terra e di mare 


(S) New-York, 24 — Sono stati finora ritrovati 
900 cadaveri di vittime nella catastrofe dello Stocum. 

(S) Madrid, 24. — Una tempesta si scatonò so- 
pra Villanueva, Calatajud, Almunia ed Elburgo. 

1 raccolti sono distrutti ; Je città inondate. 


Peste bubbonica. 


(S) Aden, 24. — L'epidemia della peste bubbonica 
è cessata, 
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Da Fossombrone, ci scrivono in data 23: 


Nella scorsa notte ha cessato di vivere quasi improv- 
visamente, assistito dalla famiglia 6 dal figlio dottore 
Antonio, il 


Dottor Giovanni Bargnoni 


che da oltre venti anni dirigeva questo Civico Ospedale 
e Brefotrofio, circondato dalla stima e dall’ affetto di tutta 


la nostra popolazione. 
Alla famiglia del valerto medi 
lo più vive condoglianze. 


ed ottimo cittadino 


Cronaca«Roma 


La traslazione della salma di Um. 
berto I. — Ieri mattina alle 8, in forma pri- 
valissima. ebbe luogo al Pantheon la solenne ce- 
rimonia della traslazione della salma di Re Um- 
berto I dalla tomba provvisoria alla tomba de- 
finitiva. 

Neppure i rappresentanti della stampa furono 
ammessi ad assistere alla funzione. 

Il comunicato ufficiale della Stefani reca a tale 
proposito : 

« Alle 8, alla presenza di S.M. il Re e coll’in- 
tervento del Presidente del Consiglio, on. Giolitti, 
dei Collari dell'Annunziata, dei Presidenti del Se- 
nato e della Camera, dei Ministri, delle Case ci- 
vile e miltare di S. M. il Re, dei Capitolo della 
Chiesa e di una rappresentanza dei Veterani si 
fece nel Pantheon la traslazione della Salma di 
Re Umberto I dal loculo di deposito alla tomba 
definitiva. 

« Aperio il loculo fu co 
tegrità della c 

iuindi il feretro, seguito da S. M. il Re e da 
tutti gli intervenuti, fu trasportato a mano dai 
corazzieri in alta tenuta alla tomba definitiva. 

« L'arciprete della Chiesa, mons. Cani 
dato dai canonici del Capitolo, diede l’assoluzio- 
ne alla Salma, che fu indi collocata nel nuovo 
loculo entro altra ca: di zinco, la quale venne 
suggellata a fuoco. 

« Sulla tomba venne solidamente fissata una 
lastra di marmo bianco, con questa iscrizione a 
lettere d’oro: Umberto I Re d'Italia. 

« Terminata la cerimonia il Presidente del Con- 
siglio e Ministro dell'Interno, on. Giolitti, come 
notaio della Corona, redasse l'atto della cerimo- 
nia, il quale fu firmato dal Re, dai Presidenti 
del Senato e della Camera, on. Saracco e Bian- 
cheri, come testimoni destinati dal Re, dai Mi- 
nistrî e dagli altri personaggi presenti. 

« Infine l'on. Giolitti firmò, come notaio della 
Corona, l'atto, appenendovi il suo sigillo. » 

La cerimonia, del resto, si svolse con la mas- 
sima semplicità. 

Appena il Re e i personaggi presenti presero 
posto nel coro, il conte Sacconi dava gli ordini 
opportuni per la demolizione del muro del lo- 
culo che custodiva la salma del Re. In pochi mi- 
nuti, infatti, il muro veniva abbattuto, mentre 
praticavasi un altro foro verso la sacristia, per 
poter collocare nell'interno una lampadina elet- 
irica, e stabilire una corrente per la circolazione 
dell’aria. 

Messa allo scoperto Laporte della tomba, al- 
cuni operai entravano nel loculo e, spinta la cassa 
sopra appositi rulli di legno, la facevano scorrere 
per un piano orizzontale fino nel mezzo del coro. 

Quivi S. E. Giolitti, come notaio della Corona, 
il conte Gianotti, Prefetto di Palazzo, e |’ Arci- 
prete della Basilica, procedevano alla verifica dei 
suggelli e subito dopo l’ Arciprete impartiva la 
benedizione alla salma, e il Capitolo pronunciava 
le preci dell’Assoluzione. 

Allora dodici corazzieri si collocavano, sei da 
una parte e sei dall'altra, ai fianchi della bara 
e, innalzatala con apposite cinghie, la trasporta- 
vano fin sotto il tiro che doveva spingerla nella 
muova tomba. 

All’Augusta salma facevano ala, in doppia fila, 
gli staffieri della R. Casa, con ceri accesi. 

Lungo il breve tragitto il feretro era poi pre- 
ceduto dall’arciprete, dal Capitolo, dai cappellani 
di Corte con torcie, e seguito da S. M. il Re e 
dalle Autorità presenti alla cerimonia. 

La salma veniva collocata sotto il tiro con i 

iedi rivolti verso l’ altar maggiore; e dopo che 
arciprete ebbe nuovamente benedetto il feretro e 
la tomba veniva lentamente elevata fino al piano 
del nuovo loculo, entro il quale già era stata 
impostata una cassa di piombo, di cinque milli- 
i di spessore, con la fronte completamente 
libera. 

Durante la manovra, i corazzieri e gli staffieri 
si dre în semicerchio innanzi alla cap- 
pella. 

Il feretro scendeva entro la cassa di piombo e 
su questa collocavasi senz'altro il coperchio, che 
veniva saldato immediatamente alla presenza del- 
l'on. Giolitti, il quale, nella sua qualifica di no- 
taio della Corona, compilava formale rogito delle 
singole operazioni compiute. 

Il rogito, letto ai presenti, veniva da questi sot- 
toscritto. 

La targa di bronzo, collocata sulla bara, fra 
due stemmi reali dorati, reca: 

Umberti I — Italiae Regis Bonitate Nobilis 
— Ossa et Cineries — Victorius Emanue III F 
© Huc Transferri Pientissimus Voluit — VIII. 
Kal Jul A _MCMIV. 

La tomba è stata chiusa con un’altra lastra di 
travertino unita alla rivestitura laterale per mez- 
zo di solide viti di bronzo, disposte in modo da 
non potersi assolutamente ‘rimuovere senza in- 
frangere la lastra. 

La nuova tomba, com'è noto, sarà eseguita su 
disegni dell’ architetto Sacconi e riuscirà degna 
senza dubbio dell’Augusto Estinto, dell'artista in- 
signe cui venne affidato il lavoro e del carattere 
classico del grande monumento. 

La Regina Margherita. — S. M. la Re- 
gina Madre, proveniente da Camaldoli, transitò 


tatata la perfetta in- 


in automobile, a mezzodì, peì viali di Firenze, 
proseguendo direttamente per Pistoja e l'Abetone. 

I télegrammi pel monumento a 
Goethe. — Riproduciamo (perchè non completa- 
mente esatto nel testo pubblicate) i telegramma inviato 
dal Sindaco di Roma ‘all’Imperatore di Germania in 
occasione dell'inaugurazione del monumento a Goothe e 
la risposta inviata da Guglielmo Il 


Inaugurandosi il monumento offerto dalla M. V. 
a questa città, con la gratitudine dei romani pel 
dono generoso, affermo, rinnovati dal marmoreo 
simulacro, i legami intimi di amicizia e di pen- 
siero libero e civile coi quali l'immortale Goethe 
Italia e Alemagna nel gran nome di Roma con- 
giunse. 

Ecco la risposta di S. M. l'Imperatore Guglielmo : 

Vi ringrazio del vostro telegramma e dei sen- 
timenti che voleste esprimermi. Con vivo piacere 
ho appreso la notizia dell’inaugurazione della 
statua di Goethe. Spero che il monumento del- 
lustre tedesco, amico ed ammiratore sincero 
dell’Italia e della città di Roma, contribuirà a 
stringere sempre più i vincoli di amicizia e di 
stima reciproca che uniscono î nostri due pae 

Vaticano. — Ieri mattina, alla presenza del 
Papa, ebbe luogo la Congregazione dei Riti per 
Fesame del Tuio nella causa di beatificazione 
del ven. Gaspare del Bufolo, canonico di San 
Marco e fondatore della Congregazione del Pre- 
zioso Sangue, e sui miracoli nella causa del ven. 
Stefano Bellesini, vice-parroco dell’ Ordine degli 
Agostiniani. 

— Nel pomeriggio il Papa ricevette in parli- 
colare udienza il Consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione cattolica artistico operaia di carita re- 
ciproca con alla testa il presidente Don Giulio 
Sacchetti. 

— Nel pomeriggio, circa le 17, nel cortile di 
S. Damaso ricevette la Congregazione del Sacro 
Cuore eretta presso la Chiesa di Santa Maria in 
Campitelli «ol direttore padre Pasquali ed il con- 
certo della Gioventù romana, facente parte della 
stessa Congregazione con il maestro cav. Pascucci 
nonchè gli alunni interm ed esterni. 

Ricevette pure il Collegio dei lesiani del £ 
Cuore al Castro Pretorio. 

— Il Papa ammise pure în udienza privata gli 
alunni del nobile collegio Ghislieri. 

— Gli oggetti donati a Leone XIII trovansi nella Sala 
Matilde al Vaticano. I detti oggetti vengono rilasciati 
mediante una offerta per l’Oboio di S. P.etro. 

— Nella gendormeria pontificia si sta ripristinando 
il corpo musicale. Per una nuova banda venne dato in- 
carico allo stabilimento di strumenti musicali di Ca- 
mallo Sambrona di Milano. 

— Ieri mattina il Papa ricevette in udienza partico- 
lare il Principe Gran Maestro del Sov. Mil. Ordine di 
Malta. 

— Domani la prima compagnia della guardia pala 
tina indosserà per la prima volta la nuova divisa, ad 
eccezione del copricapo che rimarrà temporaneamente 
quello în uso non avendo ancora l'ufficialità del corpo 
scelto quale debba essere fra i varii modelli pre- 
sentati. 

— Per iniziativa del conte Ciccoperi, comandante 
la gendarmeria puntificia, si sta compilando una sta- 
tistica dî tutti gli abitanti in Vaticano non solo, ma 
pure di quelii che per ragione d'ufficio e di lavoro vi 
accedono periodicamente, non esclusi ì corpi militari 
non accasermati. 

Verrà così impiantato un vero uffi 
giornalmente registrérà tutte lo variazi 
verificarsi. 

— L'Associazione fra gli ex militari pontifici dal 
titolo « La Fedeltà » della quale fanno parte anche 
quelli in servizio nei corpi di Palazzo, ha nominato suo 
tesoriere il cav. Antonio Bezincampi, capitano della 
guardia palatina. 

Un ritratto di Pio X. — Il noto pittore un- 
ghereso N. Szoldatics ha ultimato il quadro raffigurante 
S. S. Pio X e lo terrà esposto domenica neliò ore po- 
meridiano nel suo studio in via Margutta 54. 

AI on. Giolltti. — Teri, pel suo onoma- 

fi 


d’anagrafo che 
mR che possono 


stico, l'on. Presidente del Consiglio ha ricevuto 
cordiali e numerose felicitazioni del mondo po- 
litico e diplomatico della capitale, nonchè molti 
auguri dalle Provincie ed anche dall’estero. 

La legge per Roma. — leri il Sindaco 
Colonna ebbe a Montecitorio una conferenza con 
S. E. Luzzatti, coll’oo. Boselli, relatore del pro- 
getto di legge per Roma e coll’on. Schanzer cir- 
ca le formalità da compiersi a favore della leg- 
ge stessa. 

La Commemorazione di Menotti Ga- 
ribaldi. — La commemorazione di Menotti Gari- 
baldi sarà fatta solennemente, stamano alle 10, per 
iniziativa dell'Unione Liberale, nella Sala degli Orazi o 
Curiazi in Campidoglio. 

Presiederà S. E. Finali, Presidente onorario del- 
l'Unione Liberale; parlerà l'on. Guido Baccelli. 

Il Sindaco ha” disposto il servizio d'onore di staf- 
fieri, valletti vigili e guardie in alta uniforme. 

Sarà rappresentato il Governo, interverranno le rap- 
presentanze dei Municipi del Lazio, del Mandamento 
di Velletri, di molte società civili e militari di Roma, 
invieranno una rappresentanza con bandiera, 
tti d’invito si ritirano alla sede dell'Unione 
via del Corso N. 331 p. 
sala verrà collocato per l'occasione il busto 
somigliantissimo di Menotti Garibaldi, offerto dallo 
scultore Attilio Temperuni, 

— I soci e i delegati dell'Unione liberale che non 
ritirarono il biglietto, potranno ugualmente accedere alla 
sala în Compidoglio dando il loro nome agl'incariesti 
che saranno all'ingresso del palazzo dei Conservatori. 

Il Ministero ha disposto che gi'impiegati, soci o de- 
legati dell’Unibne siano questa mattina lasciati liberi 
per la commemorazione. 

La premiazione della Scuola profes- 
ionale — leri, alle ore 18, nel giardino della 
Scuola professionale « Margherita di Savoia « del 
Comune, addobbato per la circostanza in modo 
semplice ed elegante, ha avuto luogo la distribu- 
zione dei premi alle alunne della scuola stessa. 

Hanno presenziato la cerimonia il sindaco Prin- 
cipe Colonua con la signora, il ministro Rava, gli 
assessori Palomba e Trompeo, le signore Patro- 
nesse della Scuola, fra le quali notate S. E. Don- 
na Amalia Depretis. la sig.a Mongenet-Calzone, la 
signora Carnevali, il cav. Morelli pel Prefetto, il 
presidente della Camera di commercio comm. 
Garroni e moltissimi invitati, fra i quali natural 
mente predominavano le signore in toletta estiva. 

Splendido il gruppo numerosissimo delle a- 
lunne premiate, biancovestite, collocato a sinistra 
delle autorità. La direttrice signora Amalia Prandi 
ha pronunziato un applaudito discorso nel quale 
ha parlato dei progressi della scuola; quindi si 
è proceduto alla distribuzione dei diplomi di 
premio e dei numerosi libretti della cassa di 
risparmio, di L. 109, 50 e 25 conceduti da S. M, 
la Regina Madre, dal Ministero di agricoltura e 
commercio, dalla Camera di Commercio e dalle 
signore Patronesse. 

in complesso una festa simpaticissima e per- 
fettamente riuscita. 


Conseguirono i premi largiti da S. M. la Regina 
Madre oonsisteati in 10 libreiti della Cassa postale di 
L. 100 ciascuno le alunne: Belardinelti Parigina, Bel- 
loni Blandina, Carpinetr Marcella, Falsini Virginia, Fi- 
lippini Zaira, Fortuna Lia, Germani Laura, Giallanella 
Elvira, Mora Emma, Sandri Fausta. 

Ebbero inoltre i due premi di L. 100 ciascuno di 
S. E. il mimstro di agricoitura, lo alunne Taccari Maria 
@ Zuccoli Giuseppa. 

N. 2 premi L. 100 ciascuno del lascito « Anna 
Loria Tedeschi » Calò Olga e Sonnino Laura. 

N. 10 premi di L. 50 ciascuno della Camera di com 
mescio: Benincasa Agata, Cecchini Isabella, Gherardini 
Elena, Marchesi Maria, Pimpinelli Amelia, Ponzeverom 
Eleonora, Rissone Genoveffa, Setti Annia, Sommella 
Teresa, Ursich Emma. 

N. 2 premi di L. 50 ciascuno di S. E. Donna Amalia 
Depretis: Baldassarini Evelina, Caccia Anton:a. 

in premio di L. 50 da S. E. la Principessa di Son- 
nino: Nichilò Giuseppa. 

N. 3 premi di L. 50 ciascuno della signora contessa 
Giulia Sanseverino-Vimercati : Bedoni Emilia, Lorenzini 
Evelina, Sodani Augusta. 

N. 2 premi di L. 50 ciascuno dalla signora Camilla 
Calzone-Mongenet: Peccholi Ginepna, Vannutelli Ad: 

N. 2 premi di L. 50 ciascuno della signora marchesa 
Costanza Gravina: Crosa Antonia, Tumino Emanuela. 

Un premio di L. 50, della marchesa Luisa di Laiatico 
Corsini: Mosci Margherita. 

Un premio di L. 50 della signora Emilia Capobianchi : 
Della Casa Edvige. 

Un premio di L. 50 del dott. Eugenio Minossi : Bovi 
Amalborga. 


N. 2 premi di L. 20 del lascito « Bianca Socismit 
Doda »: Ponzi Lucia, Valentini Ida 

Un premio di L, 20 del Lascito « 
Pompiì Berenice. 

Lu commemorazione della battaglia 
di Custoza. — lori il distaccamento del 49° fan- 
teria di stanza a Roma, commemorò }a batta 
Custozo, nella quale si guadagnò la menzione ono 
per avere, nel quadrato di Villafranca, scopito il 
pianto Re Umberto 1, difendendo'o dalle cariche 
austriaci. 

Nella Caserma delle Turchine, in via_ Quattro Can- 
toni, ove il distaccamento ha sede, allo 7.15, i 
danti di Compagnia spiegarono od il!ustrarono ai s 
Jo storico fatto d'armi. 

Alto 8, nella Caserma Ravenna Grande, le compa- 
nie del battaglone furono passate “n rivista dal 
lonnello Caruso, in:ziatore della commemorazione e n 
stesso tempo avvenne innanzi gl colonnello il giura- 
mento delle reclute. 

Alla rivista assistevano il Capo di Stato maggiore, 
generalo Saletta, il comandante del Collegio. miutare, 1 
comandanti del 47° fanteria e dsl 3° bersaglori e i 
superstiti del quadrato ten. colonnello Trotti, maggiore 
Maghani e caporale Tosi. É 

Il colonnello Caruso ricoriò, con patriottiche parole, 
il significato della commemorazione accennando alla <loria 
che derivò al reggimento dal valore di quei soldati che 
nel quadrato di Villafranca difendevano la vita «o loro 
futuro Re. 

Quindi nella sala di convezno egli ufficiali fa offerto 
un lunch mentre ai soldati venne distribuita una re- 
fez one. 

Ai soldati fu puro distribuita una cartolina affran- 
cata commemorativa del Quadrato di Villafranca, affin- 
chè ognuno inviando un saluto alla persona più cara 
potessò col pensiero partecipare alla patriottica festa. 

Allo 15,30 gli ufficiali del distaccamento si recarono 
al Pantheon a deporre una corona nella tomba di Um- 
berto. Anche i soldati vi si recarono indrappellati per 
«sta pagnia: 

AÌ Pantheon furono ricevuti dal sen. Massarucci è 
dai veterani. 

La ricca corona ha un nastro portante la seritta: Gh 
ufficiali del £9° fanteria. 2 

La truppa sfilò dinanz 
Sovrano. 

Nella mattinata erano stati intanto assognati i premi 
per ìo « Sport » al ten. Sivori e al furiere Visconti 
per il tiro e la scherma. 

Nel romeriggio furono asse 
ai soldeti di buona co 

Alle 17 vi fu la 2% re 
che la musica del 4° re 
to programma. 

1 soldati ebbero libera uscita fino alle 22. 

Una parola di lode va data al cap. Ferrari, che fu 
l’anima della festa e che curò tutti 1 preparativi 

Riereatorio popolare Borgo-Pratì — 
Sono aperte le iscrizioni al concerto ed alla fanfara per 
giovanetti dar 12 ai 18 anni 

L’Edacatorio :< Regina Elena , — A 
norma dello persone interessato si avverte che questo 
anno l’Educatorio « Regina Elena» nei suoi vasti lo- 
cali in via Puglie rimarrà aperto fino a tuttoil 20 set- 
tembre. I fanciulli, oltrs aver quivi una ripetizione 
permanente di tutti “gli stud: compiuti durante l’anno 
scolastico, saranno assoggettati ad un regime esciusi— 
vamente igienico co ‘ate ginnastiche. 
Di più avzanno c al principali momi- 
menti della città. 

Le iscrizioni per quelli a pagamento nella senola stes- 
sa tutti ì giorni dalle 9 allo 19. La quota L. 5 pero- 
gnì bambino, se duo fratelli L. 3. 

Schiamazzi notturni. — Gli abitanti della 
zona che da piazza Nicosia va al ponte Umberto, e spe- 
cialmente nello stretto di via Monte Brianzo, si lamen- 
tano che ì loro sonni siano disturbati da continui schia- 
mazzi notturni accompagnati dalle parole più larde emeso 
da una turba di giovinastri che s'intrattione di prefe- 
renza în quelle vie ove la sorveglianza della Questura 
è di minore assiduità. Su tale indecenza e sul fatto che 
quelle vie vengano nella sciato in abbandono, 
quegli abitanti richiamano |’ e del Questore, si- 
curi che vorrà prendere pro ti opportuni 

Società romana di muoto. — Oggi ha 
luogo l'apertura delia stagione estiva della Società ro- 
mana di nuoto presieduta dal prof. Postempski, la qua- 
le ha già 300 soci e 50 alliovi. 

Il galleggiante della Società offra tutte le comodità 
dalla doccia al bre/fet, dai camerini alle sale, e si a- 
vranno gare di nuoto e salvataggio, gite sul Tevere, 
Aniene, ai laghi. sl mare. 

Le iserizioni si ricevono al Galleegiante fra ponte 
Margherita e ponte Cavour. 

La società dei Poeti: ineugurera oggi alle 
18 al Circolo Gi è 6 conferenze, 
con la lettura di alcune pi parte inedito, di Giulio 
Orsini, eseguita da Romualdi. Con questo caldo! 

Mercato dei bozzoli. — Ecco }'esito del 
meresto in Roma del 24 corr.: 


sivigo Vonezian »: 


1 alla tomba del compianto 


tri premi in denaro 
ascuna compagn a 

one per ì soldati intanto 
Granatieri eseguiva uno scel- 


Razze ineroc ate a bozzolo giollo: Quantità vendute 
chil. {072,550 — Prezzo massimo per chil. 2.60 — 
Prezzo minimo per chil. 2.30 — Importo delie vendite 


2586.81. Prezzo medo 2A4l — Scarti eg. 18,00 da 
L. 1,50 a L. 0,50. 

Maglierie Hérion presso G. Contratti e C. 

Ingegneri. proprietari. costruttori. 
— Prima di decidervi sulla scelta di pavimenti rie 
det cataloghi è prezzi alla Ditta @. Vianin: 
via Ferratella n. {0, la sola che comprima effettivamente 
i suoi materisli. sia semplici che a mosaico, a 350 ate 
mosfere. 

Vasche da bagno, recipienti, tubature, deco 
razioni. 


nni 


Piccola Cronaca. 


Un dramma della gelosia in via Le 
pardî. — Dello stab.le in via Leopardi 38, occupa 
il posto di portiera il sarto Giuseppe B:anchi, d'a. 40, 
da ‘Ascoli Piceno, i! quale abita in un pianterreno dello 
stesso casamento con la moglie Giulia Albertini, d'a. 34, 
pure da Ascoli Piceno. 

Con i coniugi Bianchi, abita da circa 6 mesi, il cu- 
gino dì lui, Melchiorre Parlamenti, d'a. 50, da Arquato 
del Tronto, ex-maestro elementare 

Egli ha ad Acqua Santa {Ascoli Piceno) la moglie è 
sette figli. 

1 coniugi Bianchi sono in continue liti per questioni 
di gelosa e più di una volta l'Albertini ha dovuto ri- 
correre al Commissariato di P. S. deli'Esquilino perchè 
diffidasso il marito a cessara du: maltrattamenti. 

L'Albertni però non volis mai querelarsi contro il 
marito. 

Il Bianchi, non sì sa quanto fondamento, nutriva 
dei sospetti d'infedeltà contro la moglie, sospettando del 
cugino e dei n nti vicin 

Îl sarto, che era da una setumana uscito da 
dale di S. Spirito, ricevette ieri 
missariato dell’ Esquil 
per una delle solite diffide 

Dopo di aver bevuto pareschio vino, il Bianchi. nelle 
ore pomeridiane di ieri, attaccò lita con la moglie, la 
quale dovette fuggire per sottrasi alle minaccie del 
marito. 

Stanotte, alle 23, l'Albertini se ne stava seduta fuori 
dell'osteria del Ricciarolo, in via Leopardi 40, quando 
fu invitata dal marito a rientrare in casa. La donna si 
rifiutò. Allora il Bianchi la trascinò dentro casa e ar- 
matosi di un lungo coltello da cucina le vibrò quattro 
colpi ferendola alla schiana, alla scapoia sinistra e al 
braccio destro. 

L'Albertini fuggì in strada, dove fu raccolta dal ca- 
meriere Magliocchetti a dal mediatore Lucatelli e 1 
sportata a S. Antonio. I dottori Giordani e Buonanome 
la giudicarono in grave stato 

Întanto, alcuni c.ttadinì, accorsi alle grida, arresta— 
rono il Bianchi e lo consegnarono al brigadiere di P. S., 
Tandoni ed agli agenti Fortunato è Lillo. 

li coltelio fu raccolto da certa Maria materassaia, e 
sequestrato dalle guardio Amici e Iià. 

A S. Antonio sì recò il delegato cav. Abate. 

Le gesta di un imbroglione. — Circa un 
anno fa, il ragazzo Amedeo Pasquini, di a. 14, venne 
rinchiuso în un convento a Orte, volendo egli intra- 
prendere la carriera ecclesiastica. Il padre suo, Gio- 
van 
@ la madre Maria abita in via Nomentana, 41. 

A questa si presentò giorni or sono un giovanotto 
civilmente vestito e, qualificandosi per Provveditore del 
convento dove si trova il ragazzo, le fece intendere con 
una certa titubanza 6 con aria misteriosa che nel con- 
vento erano accadute cose gravi, delle quali si stava 
occupando l' autorità di P. che Ami non aveva 
più vocazione di farsi prete e che, infine, era stato in 
cancato da lu di farsi daro dei dolci dalla madre. 

La sora Maria, nell udire tutto ciò, rimase molto. 
impressionata e voleva subito partire. per riportare a 
Roma il figlio. 

Ji giovanotto però la sconsigliò o si offerse di inca» 
gicarsi lui della cose 


_ 


osp 
a avviso del Com- 
dove doveva presentarsi oggi 


è cuoco a Perugia presso la contessa Telfener, 
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senne d'a. 
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rappreser 
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La Pasquini annoì e gli consegnò 20 lire che cicor- 
revano per il piaggio 

Vedendo che il figlio non giungeva mai, la Pasquini 
si recò a Orte, dove constatò, troppo tardi, che era stata 


ie. del Mastro — 


Verso lo 9.30 di ieri un pattogliono di guardio di P. S. 


passando per via Panico, udì forti grida” che partivano 
| vicino vis. del Mastro, 


Accors 


prontamente videro il tg del 1° genio 
ni 


tilio col soldato Cappa Ugo che sorreggeva- 
dividuo ferito al petto ed alla schiena. 
ompagearono allosp. di S. Spirito, ovo quei 
si riservarono il giudizio stante !a gravità della 
te penetrati in cavità. li ferito fu identificato per 
Bindelli Antonio d'a. 23 da Ascoli Piceno, 


isultò che poco prima il Bin- 
n una casa equivoca con la ra- 
Zippieri d'a. 26, già sua amante, e che 
| pretendeva tornasso a convivere con lui, percuoten- 
glo brutalmente, 


S'intromisero, a difesa delia ragazza, Sensi Eugenia 
il di lei figlio Romolo, il quale, estratto un coltello, 
pì l'avversario replicatamonte, ‘aiutato în ciò dalle 
fonne che impedirono sl Bindelli di difender: 
Furono perciò fratti in ‘arresto tanto le duo donne 
mo il giovane Romolo e saranno deferiti tutti all’Au> 


L'incendio di stanotte in via Cre- 
tte, circa il tocco, per causo ancora 
ell'abitozione di certo Ponz:, in via Cremona 6, 


0 ultimo, sì sviluppo îl fuoco in un sottoscala di 


> în breve si propagò alla cucina ed alle ca- 
ppartamento prendendo proporzioni allarmanti. 

\ di piazza Grazioli, di via Genova e del Cam- 
al comando del tenente Olivieri sten- 

on poro a domare le fiamme che minacciavano 


bono «due ore di faticoso lavoro Ì' incendio fu “omato. 
I danno si ad un migliaio di lire, 


Un colpo d'arma da fuoco d'ignota 


ovenienza Alle 22. di veri, in via dei 
î, l'osessa Lucidi Enfrasia, d'anm 29, da Aric- 
| mentre era seduta con alcuni conoscenti sulla 
ri: A{t della detta via, 
piede sinistro con un 
f cut non sa dire la prove- 
riportando una ferita lac usa, che a 
rito fa giudicata guaribilo in ni sì e. 

Il ferito di Ponte Milvio. — Verso loore 
18,30 di ier io, i csrabinieri 
i quel ferito ed in uno 
stato d' certo Lustrissimi Giu- 
«ope arnesina 4. 

È di San Gia- 
bile in 10 

i per chiarire il fatto, 

esso rissimi in grado di poter 

Incendio in via della Consolazione — 


dio nella retro- 
zarelli, in via della 


casse vnote di legno, 
tti e ad un Dallatoio dì 
ong:urato dal pronto inter- 
ccorsi, com il t eri, 1 quali 


fumo era penetrato 
dove si trovava 


Cadavere 
unì bar. 


nn cadavere, 
un bronzista, tal cola 
poli, ab. in via Coronari 
dal Ponto Sisto, 
porteto alla Moryue 
‘a Morte. 


Morte improv 
i Filipp 


chiesa 
da Roma, 


inv. E mentre ascolt 
pito terra privo 
ato a S. Spirito non si potè che constatarno la morte. 
Musica al Pincio. — Oggi dalle ore 21 
lie 23 la banda comunale svolgerà i imma se- 


infonia. 
Chopin - 


ossini - L'assedio dì Corinto - Sinfonia. 
PISANA 
FARMACIA 
TASCABILE 


>€ indispensabile ai Villeggianti 
indispensabile ai Velocipedisti 


indispensanbile ai Touristi 


E' un astaccio solidissimo © di forma 36 
comodissima che contiene guanto può 
servire per immediati soccorsi in tutti 
gli identi che possono accadere lungi 
“yg dall'abitato od in località sprovviste di 
P, medicinali, Nessuna sostanza venefica. 

E' provveduta di un'istruzione chia 
rissima, 


< PREZZO LIRE TRE ‘sie 


cent 


Rivolgersi alla Reale farmacia del Quirinale 


ROMA - Via del Quirinale 


CANNOKNOKOMMAMMICNOK: 
Teatri di Roma 


, La signora dall 
Adriano — Jeri on DI 
estro si svolse un trattenimento sì 


«Lui vi 
« Si penso a te» di 
il Sett.min dolin 
e M 


Iergherita Tan 
Negii inte 


i in entrambi 
Al Nazionale 


}: spettacoli. 
ed al Quirino si 


rappresenta 
Fabrss 
ai 
Spettacoli d'oggi 
anzi. — Resa a discrezione, 1 
cnnie — Gelso, ore 
FIMazIa ponte ‘e Gi ioco del pallone, 17 112. 
Pi Due Macelli — Spettacolo 


Portici dell’ Esedra 
rappres. conseemzive. 
ia Elena. 
Cinematografo italinno p. Gesù $ - Spettacolo di spe- 
le interesse. L'esercito russo în Manciuria. Tutti i gior: 
ni dalle 16 in poi. Ingresso cent. 20. 
indivi - Esedra di ‘Fermini N; 48-50 - Parte I La tra 


otto 
16 alle 


È cme 53-65-67. Dal 
Viaggio fantastico nella luna - Il varo della Ri 


MALATTIE ceeu OCCHI 


DOTT. GAV. A. NEUSCHÙLER 
OCULISTA 


dalle 3 alle-6 pom. - Muratte 25 p: p. 


CONSEÙ - d’ ADMINISTRATION 


de la" 


‘Dette Publique Ottomane 


Avis 


lgs Rorteurs des titres provisoîres (Scrip) de Ja 
e 


Dette Convertie Unifite de l'Empire Ottoman et 
ceux qui seraient encore: détenteurs de titres an- 
ciens, séries B. C et D au 16 juillet 1904, sontin: 
formès qu’ à partir de cette date il leur sera dé- 
livré en échange, des titres définitifs « Obbliga- 
tions de la Dette Convertie Unifiée de l'Empire 
Qttoman » dument munis de la feuille de coupons, 
dans les conditions suivantes: 

I°. Sans frais et au pair pour les titres provi- 
soires (Scrip) 

2°. sans frais et au pair de la contrevaleur ré- 
duite pour les titres des Séries B. C et D. suivant 
les proportions établies d’aprés l'article 2 du Dé- 
cret annexe au Décret Impérial du 28 Mouharrem 
1299 (8120 Décembre 1881). 

Les Elab issements qui ont émis les titres pro- 
Visoîres_ (Scrip} les échangeroni contre les nou- 
veaux titres de la e Converti Unifite de 
l'Empire Ottoman, lesquels seront délivrés sans 
frais et avec le timbre du pays où l’echange 
aura eu lieu. 

. Les titres anciens des Séries pourront étre 
gchangés contre les titres définitifs par n’importe 
lequel des Etablissements chargés de ce service, 
ètant entendu qu'a chaque guichet ne seronî 

s que les titres portant le timbre du pays où 
devrà étre fait. 

Sous Téserve de ce qui précède, 

la verifi 


ei le dépot nour 
ation et l'èchange des anciens titres, sé- 


rie .. et D. comme pour la verification et 
} ge des titres provisoîres (Scrip) pourra 
gtre efieclué a partir du 16 juillet 194, aux 


Elablissements ci-tpr 


— A CONSTANTINOPI 

Banque Impé 
RDAM: 
nsterdamsche Bank, 
Banque de Paris et des Pays Bas; 
— A BRUXELLES: 

Banque de Bruxelles, 
— A ANVERS 

Banque de Paris et des 

Bangue Centrale Anve 
— A BERL 

S. Bleichras 


ale Ottomane; 


— A AMST 


ys-Bas, 


, Deutsche Bank; 


— A FRANCFORT SM: 
Bethmann Frères, Deutsche Bank; 
— A LONDRES: 
Banque Imperiale Ottomane, 
Council of Foreign Bondhokie 
— A PARIS 


Banqi 


Imperiale Ottomane, 
motor N: 


National d’’ 


te de Paris, 


édit 1 el et G al, 
Société èrale pour favoriser le deve- 
loppemeni du Commerce et de l'Indu- 


strie en Fr, 
Crédit Lyonn: 


ge Austrichienne de 
e Commerce et l'Industri 
e Le R. Privil 
cier d'Autriche, 
nuque Angio-Autrichienne. 


Les Porteurs pourront se procurer à ces Gui- 


chets les imprimés nécessaires pour l'echange 
des Scrips et les titres anciens et trouve 
tes facilités pour Je regiement des fractions aux- 


quelles ils auraient droit, en ce qui concerne 
léchange d titres anciens. 
‘a delivré aux déposanis un recu non né- 


able in 


quant la date de Ja remise des nou- 


ements 


ge par les Etabii 


entes villes cessera lors de Constautinople 
le 30;13 Mars 1905. A partir de cette date ce ser- 
vice sera ceutralisé a la Banque Imperial Otto- 


mane, a Constautinople, 
Les titres nouveaux aiu 
porteront pas de timbres étrang 


Constantinople, le 15 Juin 1904. 


au\ frais des Porteurs, 


chavge, ne 


Società Siderurgica di Savona 
Pagamento Cedole e rimborso Obbligazio: 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Le fatiche dei medici 
alment rescono straordinaria- 
nè in que. 
za mse- 


love la malaria è 


eì medici 


ordia le 


Dop 
abituale : tuti 0; da tatti è e 
attraverso < oca! ombreggiate, s 

3 sono m 

c it, e il povero medico 


vedere tutti nella 
e gravi, che bisogno 
cho, il più delle voit 


invocare il medic è costretto 
a ripetere ciù chs ogni anno ha detto e ridetto?... l'è 
pure un rimedio ch N ella febbre, 
Sì può prendere. senzi .. Non vi sono 
iilole di Esane e l'Esano- 
puù fare di meglio: si 

o ci sorprenda, avendo la 

giorni sei piiole di E 


preventiva‘ sì impedisce 
‘arci, e si imp 
@ per v.vere con 
iche durante 


a, fino a notembre, duo pil- 

questo modo la febbre 
o iminuiscono notevolmento 
, che no hanno già abbast dei 
16 che l'estate porta 


FERRO-CHINA BISLERI; 
| LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salute?? 


| I Chmo Prof LUIGI SAN- 
| SONI, Direttore della Casa di 
Cura per le malattie degli or- 
ganì della digestione in Torino 
scrive: 


per tonificare il 

| ina di gastroenteropatici e rin 

| gorire il sistema nervoso sempre compromes- 
so in tali ammalati 8 


i china 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
| Raccomandata da centinaia di attestati me- 
| dici come ia migliore fra ìe acqueda tavola. 
F. BISLERI & C. MILANO. 


Ultime Notizie 
H Senato di ieri. 


Dopo lo svolgimento di una interpellanza del 
sen, Balenzano ai ministri dei LL. PP. e del Te- 
sorò, circa il riscatto della ferrovia ‘Trapani-Pa- 
Jermo, si esauri Ja discussione del progetto sulla 
condanna condizionale, approvandolo anche a 
scrutinio segreto. . : 

Esauri fuiagi la discussione generale del bi- 
lancio della marina. 
©ggt seduta a ore 15, 


] direttore 


La Camera di ieri. - 
Ja amendue Je sedute continuò la discussio ne 
del bilancio della Pubblica istruzione, del quale 
furono approvati una sessantina di capitoli. 

Un ordine del giorno, proposto dall'estrema si- 
nistra che premurava il Governo di presentare 
eniro l’anno corrente un progetto per migliorare 
le condizioni economiche degli insegnanti se- 
condari, fu respioto per appello nominale a gran- 
dissima' maggioranza, parendo ai più ‘cor- 
fetto di fissare un termine tassativo di- tempo al 
Ministero il quale aveva preso impegno gia di 
provvedere. 

Nel corso della seduta fu approvato a squittinio 
segreto il bilancio della guerra con 162 voti fa- 
vorevoli e 59 contrari. 

Tenuto conto che i deputati d’estrema sìnistra 
presenti e votanti sono stati 50, conviene dire che 
a campagna contro l’amministrazione militare 
dell'on. Compans ha dato un meschino risultato. 


La Giunta del bilancio. 

L'on. Saponto ha presentato ieri alla Sottogiunta del 
bilancio la sua relazione. Uditane la lettura la Sotto- 
frate: dopo brevissima discussione ne ha autorizzata 
la presentazione alla Giunta del bllancio che s1 è ra- 
dunata nel Demaniggia sotto la presidenza del vice-pro- 
sidante on. Fasce. Letta la relazione gli on. Tecchio 6 
Giovanelli proposero di ponderare meglio la relazione, 
stamparla e distribuirla ai memori della Giunta. 

Ma non tutti i comunissan furono di questo parere e 
specialmente gli on. Credaro e Santini sostennero che 
sì dovesse stampare 6 distribuire alla Camera che fis- 
serà un giorno per la discussione. 

La Giuata deliberò in questo senso autorizzando l'on. 
Saporito a presentarla alla Camera. 


Giunta trattati e tariffe 


La Giunta trattati e tariffo ha approvato ieri la re- 
lazione dell'on. Chimirri sui progetti per autorizzare il 
Governo arì acgordi commercial provvisori con l'Au- 
stria-Ungheria e la Svizzera; pei provvedimenti sulla 
pesca; per impediro la sofisticazione dei vini. 

Ha approvato pure la relazione dell'on. Falletti sul 
progetto ber l'industria enolog.ea e lo ba nominato re- 
latore del progetto sni provvedimenti agrumari. 

La relazione Saporito 
sui consuntivi delle Poste-Telegrafi 


E' proprio il caso di ripetere con Otello: miseria, 
miseria, miseria mia! 

Un giovane deputato avendo chiesto ad un vecchio 
parlamentare che ne pensasse, questi rispose : mi pare 
che l'on. Saporito riproduca quel personaggio dell’ope» 
retta francese, il quale, non soddisfatto del formaggio 
suo, s’industria a grattare le croste degli altri ! 


Obbligazioni dell’ “ E!ba,, 

Ml successo che ebbe l'emissione compiuta dal 
Credito Italiano delle 20.090 Obbligazioni 4 112 
per 0j0 della Societa dell'E2a per l'ammontare 
di 10 milioni, le quali a mezzodì erano tutte col- 

si che ieri nelle Borse principali, 

ieste insoddisfatte, vi furono at- 
offerte, del nuovo titolo alla 

L. 50), mentre il prezzo di emissione fa 


‘ L' Istituto geografico militare. 


L'on. ministro della guerra ha depositato ieri alla 
Segreteria della Camera i documenti, che nna dichia- 
razione dell'on. generale Pistoia aveva rilevato man- 
canti nel primo incartamento. 

I nuovi documenti, cioè alcune riproduzioni di carte 
topografiche fatte col sistema Glimias, sono accompa- 
gnati da una lettera originale del m. generale Moni, 

ell’Istituto geografico militare, in data del 
20 maggio 1904, colli quale si informa il Ministro che 
le provo di riproduzione foto-meccanica allegate alla 
relazione del generale Pistoia erano copie di scarto, 
cioè prodotti incompleti, che avevano servito agli studi 
e che il capo del riparto ne avera informato S. E. il 
generale Pistoia, il quale, a quanto pare, non ha cre- 
duto di tenerne conto. 


Ministero Interno. 


on. Giolitti ebbe una conferenza con il Guar- 
Ronchet 


Sono stati sciolti i Consigli comunali di Masseruno 
(Novara) e di Monteprandone (Ascoli-Piceno) e nominsti 
rispettivamente Commissari l'avv. Paoio Lega e Michele 
Romano. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Decreti reali. 


Con decreti reali su proposta dell'on. Tedesco, venne 
provveduto în mer.to ai seguenti oggetti: 
Reiezione del ricorso del Comune di Sorso contro 


l'addebitamento futtog 
porto di Porto Torres. 

Proi del termine per l'ultimazione der lavori d'im- 
missione di nuove acque potabili nell'acquedotto di 
Potenza. 


per contributo nelle spese del 


Ministero Pubblica Istruzione. 
Per gli esami nelle senole seco: d rie. 


L'on. Orlando ha inviato ai provveditori la seguente 
circolare : 


« In seguito alla legga testà approvata dalla Camera 

e dal Senato del Regno per regolare la 
i esami nello scuole medie, questo Ministe- 
ro intende nom:nare una Commissione che, non più tar- 
di del 15 otiabre 1904, raccolga e coordini in testo u- 
nico tutte lo discosizioni attualmente in vigore per gli 
esam delle le secondarie. 

“ A far parte di tale Commissione 10 mi propongo 
di chiamare, insieme ad altro. persona, un insegnanto 
per ciascuno dei tre ordini di scuole medie, classico, 
tecnico, normale e complementare, e desidero che gli 
irsegnanti stessi me no designino i nomi fra quelli che 
dai loro colleghi sono considerati i migliori conoscitori 
ei più esperimentati della legislezione scolastica. 

« Le SS. LL. sono pertanto invitate a disporre che 
in ciascuna Provincia, e per ciascun ordine di scuole 
“ regie e paréggiate » tutti gli insegnanti appartenenti 
alle scuole classiche, tecniche, normali 6 complementa- 
ri attualmente in servizio, si radunino a tal fiue sotto 
la presidenza del loro capo. 

< Nei licei e gionasi ciascun professore designerà, 
con scheda segreta, tre nomi di insegnanti appartenenti 
alla istruzione classica e così rispettivamente gli inse- 
gnanti di scuole tecniche e d'istitutt tecnici designeran- 
no tre insegnanti d'istruzione tecnica, e quelli di scuole 
complementari e normali tre insegnanti d'istruzione com- 
piementars e normale. 7 

£ Nei licei ginvasi e nelle scuole normali e comple 
mentari riunite, si farà una sola votazione comune. 

« Îl capo dell'istituto comunicherà al provveditore agli 
studi il risultato delle votazioni. 

« Il provveditore agli studi, fatto lo sorutinio dei vo- 
ti per ciascun ordino di scuole, trasmetterà al Ministo- 
ro i nomi dei professori designati dagli insegnanti dei 
licei gionasi, delle scuole teen che e delle scuole nor- 
mali € complementari col numero dei voti da ciascuno 
ottenuti. 

« Il presidente della Giunta di vigilanza trasmetterà 
al Ministero, direttamente, il risultato dello scrutinio 
avvenuto nel proprio istituto. x 

rea agli studi eil presidento della Giun- 
ta di vigilanza avranno poi cura che lo so lio dei voti 
© la trasmissiono al Ministero dell'esito della votazione 
si compia entro quindici giorni dalla data delia pre 
sente circolaro. » 


Pensionato musicale in Roma 


Il Ministro Orlando ha firmato l'avviso di concorsi 
duo pensioni di lire 2500 ciascuna per la composizione 
musicale. ne N 

AI concorso, sono ammessi i giorani italiani che alla 
data dell'avviso (22 giugno) non abbiano superato i 25 
anni di età, che siano cel:bi, di condizione non agiata @ 
non fruiscano di altra pensione o borse di studio per 
lo stesso scopo. 

Il termine per la presentazione delle domande al Mi- 
nistero è il 31 agosto p. v. 5 

Il concorso consta di due prove successive ; una prova 
di ammissione (fuga a 4 parti) ed un esperimento fi- 
nale tra gli ammessi fanpnaala di una scena lirica 
su parole date) completamente orchestrata. È 

1l'tuogo 0/la dita di questo proff Mirazao notificati 
ai concorrenti a. domicilio. E ù 

Questo è il pnmo-concorso che si fa in Italia nel- 
l’intendimento di gione ai giovani compositori ed avrà 
perciò l'interesse di un esperimento, suggerito al Mini- 
stero dall’analogia con le consimih. istituzioni straniere 
exconfertato dall'antorevolo parere. della - Commissione 
permanente d’arte musicale. 


Ministero Marina. 


ll foglio d'ordine pubblica la composizione della Com 
missione per la riforma della Marina mercantile, giò 
da noi pubblicata. Ret 

Il capitano del genio navale Ritore Berghinz è stato 
promosso maggiore nel Corpo stesso. 

Il capitano macch. Giovanni Gandini è stato collocato 
în posizione di serv, ausiliaro e nominato Cavaliere 
della Corona d'Italia. 

L’uff. d'ordine di 2.a cl. Pasquale Garritani 6 stato 
collocato a riposo. 

Avranno luogo i seguenti movimenti di tenenti di va 
scello: 

Italo Ricci è esonerato dal Comando della R. nave 
4 Ciclope. » 

Riccardo Cipriani cesserà di prestar servizio alla sot- 
to-Direzione dei lavori a Maddalena e assumerà il co- 
mando della « Ciclope. » 

Il 1° luglio passerà in armamento ridotto, con por- 
sonale di disponibilità, la torpediniera 87, rimanendo 
@ggregata ad altra che ha il personalo al completo. 

tenento medico Giuseppe La Torre imbarcherà a 
Genova sul piroscafo «“ Liguria » diretto a New York 
în servizio di emigrazione. 

Il tenente di vascello Alfredo Cerio, allo sbarco della 
on torpediniera, è destinato a prestar servizio alla 

laddalena. 

Per accertoti motivi di saluto sbarcherà subito dalla 
* Lepanto » il tenente rcacchinista Attilio Rruzzone e 


.garà sostituito dal tenente macchinista Giuseppo Cipol- 


Tina al termine del corso di perfezionamento. presso la 
R. Accademia navale al quale il sig. Cipoilina ha preso 
arte. 
Pi aperto un concorso per la nomina di quattro te- 
nenti nel Corpo del Genio navale. 
1 relativi esemi avranno luogo 
della marina @ comincieranno il 
prossimo. 


presso il Ministero 
giorno 16 novembre 


Il « Dandolo » « Re Umberto », la « Sardegna », 
l° « A. Doria », 6 € G. Bausan » sono partiti da Tac 
anto; * la « Calatafimi » è giunta a Sciacca; la « Staf 
fetta » è giunta a Trapani; ì” « Euridico > è giunta a 
Mermeriss; il « Baleno » è partito da Venezia. 
= 


Avendo alcuni membri. della ma; 


missione 


d'inchiesta manifestato 


Fioranza della Com- > 
intenzione di occu- 


pe di un altro affare di autorizzazione in cui sareb- 
ro implicati Edgardo Combes e Vervort, dodici depu- 
tati della minoranza della Commissione minacciarono di 
dimettersi se ja Commissione esorbitava dal suo man- 
dato. La maggioranza non insistette. 

I Cortosini scrissero alla Commissione che non com- 
pariranno per deporre circa l'affare di corruzione 6 si 


riferiscono alla doposizione di Pi 


conte Tori 
Presero 


hat. 


L’anniversarie di Solferino. 
Parigi, 24. — La Lega Franco-Italiana tenne 
oggi un banchetto, sotto la presidenza di Lockroy, per 
commemorare l’anmersario della battaglia di Solfermo. 
Il Ministro degli affari osteri, Delezssé, ;l Ministro 
delia guerra, generale Andrè, e l'Ambasciatore d'Italia, 


imielli sì fecero 
parte al banchett 


resentare. 


Colonia italiana. 
Pronunciarono appiauditi discorsi Loekroy, Mascurand 
ed altri, inneggiando aì gloriosi caduti at Solferino @ 
felicitandosi pel riavvicinamento sempre più stretto tra 
la Francia e l'Italia. 
Il segretario della Lega annunziò che il Comitato per 


il momimento a 


Garibaldi a Pa 


40,000 franchi. 


Furono 


Consiglio, on. Giolitti, e gi pre 


inviati acci di sim) 


on. Biancheri. 


ha race 


a al presid 
nte della Cam 


numerose noîabilità della 


AUSTRIA-UNGHERIA © 


Vienn 
e alla Die! 


— Ideputati czechi alla Camera 
boema, riunitisi per discutere la tat- 


tica da seguire, decisero di perseverare colla mag- 


giore energia 


netto, sei 


nell'opposizi. 
nzi però far obbligo 


all'attuale 
ai deputati di ri- 


bi- 


correre all’ostruziomsmo, ma lasciandoli liberi 
di adottare, fino a nuovo ordine, quel metodo di 
lotta che crederanno migliore. 


GRECIA 


(8) Atene, 2i. — Si ha da Amaliade (Prov. di 
Eiide) che fu commesso un attentato colla dinamite con- 
tro la casa del ricco deputsto Piniminos. 


a 
Informazioni Estere 


SI 
Il candidato repubblicano 
alla Presidenza degli S. U. 
24. — L'assemblea plonar:a del par- 
S. U. ha designato Roosevelt 
residenza della Confederazio- 


(S) Ch 
tito repubbi 
come candidato alla vi 
ne nelle prossime elezioni. 

Incidente marocchino. 

Tangeri, 2i. — Perdicaris scrisse alla famiglia 
che stasera o domani mattina giuncerà a Tangeri con 
Marley © che certamente oggi sarebbe stato rimesso in 
libertà. 

Tangeri 24 — E' qui arrivato un messaggero 
cho resa la notizia cho Perdicaris giungerà stasera a 
Tangeri allo 11. 

Tangeri 2i. — Lettera inviate ier sera alla si- 
gnora Perdicaris dai due prigionieri di Raisouli dicono 
che essi non sono stati ancora messi in libertà. Lo sce- 
riffo di Nazzari è giunto ieri sera al campo di Zelah 
governatore della tribù dei Beni Imsara. Questi due 
fatti provano che le condizioni pel riscatto non sono 
state ancora completamente adempiute. 

L'incontro che doveva effettuarsi nel campo di Zelah 
or lo scambio dei prigionieri non ha avuto luogo alla 
lata stabilita. 


Nei Balcani. 

Salonicco 24. — Vi fu uno scontro la notte 
scorsa nel villaggio di Castro fra le truppe e alcuni 
insorti. Uno dei feriti, trovato oggi sul luogo dello 
‘scontro, è stato riconosciuto per un amnistiato. 

Nell’Argentina, 

Buenos-Ayres, 24. — Pellegrini, ex vice pre- 
sidente della Repubblica, ha intavolato nuove tratiati 
ve a Londra e a Parigi per l'unificazione del debito 
sterile 

l futuro Presidente Quintana si mostra favorovole 
al progetto. 


Nel Perù. 
(S) Lima, 24. — Conflitti sean avvengono fra 
i pertigiani del presidente della Camera e quelli del 
ministro degli esteri Josò Pario. 
E' prebabile che sia proclamato lo stato di assedio 
per assicurare l'ordine; ma la rivoluzione non sembra 
prossima. 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Joannesburg, 24. — Sono segnalati 4 nuo- 
vi casi della malattia del sonno fra i cinesi. 360 di 
essi sono stati occupati nella miniera di Corneta. 

(S) Lonar. 24, — Ca 


sono sbarcati a Liverpool 400 
della « Salvation Army 


vi si trova anche un gruppo di cinesi nel costume na- 
zonale nonchè parecchi tarchi rappresentanti la sezio- 
ne turca di Now York. 

Iohannesburg 24 — Alcuni nuovi casì di 
beri-beri (malattia del sonno) si sono manifestati trai 
coolie: 

Trecento eoolies hanro cominciato oggi il lavoro nelle 
gallerie sottorranee della miniera Comete. 

Cinquecento altri coolées comincieranno a lavorare 
domani. 


GERMANIA 


(Bervizio speciale del Popoio Romano. 

Berlino, 24, oro 10,25. — Nella Dieta di Ba- 
viera molti proposero di modificare la Costituzione in 
modo che l'attuale Reggente assuma ia Corona, anche 
vivente l’attuale insanabile Sovrano. 

Il Reggente è assolutamente contrario a* questa in- 
novazione anche per ragioni finanziarie, essendo il pa- 
trimonio della corona oberato da gravi passività. 

La Dieta ha poi accordato 38 ‘milioni per la costru- 
zione di una trentina di ferrovie secondarie, conceden- 
do che vengano aumentato del 2 0; le tariffo delle 
ferrovie secondar.e. 

Il ministro delle finanze Rèegel si è dimesso perchè 
la Camera si è opposta all'aumento delle tariffe, accor- 
dando invece i 38 milioni di spesa: ma in seguito alle 
istanze del Reggente che lo ha esortato a perseverare 
nella politica finanziaria e ad una visita fattaglr: dal 
Presidente della Camera, conte Lerchenfeld, che lo as- 
sicuro nulla esservi di personalo nel voto dell’assem- 
blea, il ministro ha ritirata le dimissioni. 


FRANCIA 


(S) Parigi, 24 — La Commissione d'inchiesta snl- 
l'affare dei Certosini ha udito oggi il deputato Pechst, 
ex-architotto della Comunità dei Certosini, il quale ha 
confermato. senza però portare le prove, le affermazioni 
di Besson ed ha confermato puro il tentativo fatto pres- 
so i Certosini di fare versare donaro a quattro deputati 
allo scopo di ottenero l'autorizzazione. — ; 

Il deputato Pechst si è rifiutato di declinare i nomi 


La Commissione d'inchiesta per 
l'affare dei Certosini udì oggi il proc. gon. della Repub- 
blica, Bulot, circa l'istruttoria giudiziaria da lui fatta. 

Bulot ha dichiarato soltanto che egli vide nel passo 
fatto da Lagrane presso Combes figlio non un tentativo 
di corruziooe ma una comunicazione da funzionario a 
funzionario circa la proposta fatta di versare duo mi- 
lioni di franchi allo Stato per l'autorizzazione dei Cor- 
tosini.. Chiuse l'istruttoria per la ragione di non divul- 
gare il nome di Chabert, inchinandosi dinnanzi alle ra- 
gioni di Stato addotte dal governo. 

Dietro domanda della Commissione d'inchiesta è stato 
inmato ai Certosini un salvacondotto, perchè sì rechino 
a deporre alla seduta di martedì venturo. ; 

(S) Parigi, 24 — Il Governo francese deciso di 
inviare una nave da guerra ad Haiti, por chiedero sod* 
disfazione dell'aggressione. di cui fu vittima il rappre- 


sentante francese a Porto Principe. 
(S) Parigi, 24 — Nol Consiglio dei minist 
mutosi 0| 


i all’Eliseo, vennero fissate pi 
loi Consigli generali. 

|, 24. — È' giunto l'ex Ministro della guerra 
marocchino, El Menedì, che si tratterà due o tre giorni. 

Questo viaggio non ha alcun carattere ufficiale. 

— Inoccasione dell’anniversario della morte dell’ox 
Presidento Carnot, il Presidente Loubet ne visitò sta- 
mano la le al lr Patira 

Parigi a ione d'i 
l'affare dei Certosini ha ‘udito il giornalista Verveni di 

lo tia negato ‘che sia stato fatto qualsiasi tentativo 

li ricatto verso i Cettosit, i 


31 luglio le 


SPAGNA 


(9) Madrid, 24 — La polizia arrestò jersera un 


individuo 


che aveva intenzione di 


dente del 


dal qi 


Consiglio, Maura, 


le un portatore d'acqua aveva udito 
attentare alia vita del Presi 


[-@iii 


Bo 


rse e Mercati 


Borsa ferma 
dalla sistema: 


Roma, 24 Giugno 1904. 


on affari 
è dela prossima 


nunciasi facile, 
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PLATTI LUIGI, gerente. 


,Appartamento ‘ 


cile 


I Cavalieri del Zaffiro 
Romanzo di PAUL SAUNIÉRE 


Tradizione di Adelina Del Valle de Paz 


XxX 


I gentiluomini d'industria 


a mente: 
ad un tratto... Cotesto 
aveva realizzato la sua fortuna perchè 
sse alla moglie ed al figlio? 
— Perf-ttamente. 
a allora dic che 
1 che nessuno lo potev 
È vero. 

— Lei ha dunque scoperto il tesoro? domandò 
il eivenditore con occhio scintillante. 


l'aveva tanto ben 
apere... 


— Per forza. 

— Ed è in America? 
— No 

— Alla fine! Perchè sarebbe una gran factenda 
il poterlo avere... Dunque è in Europa? 

— Ha indovinato. 

— A Parigi? 
— Oh! che curioso! disse il conte sorridendo 
dell'animazione del mercante, in quest'ultima parte 
del colloquio. 

Il viso di Wilky che aveva preso involontaria- 
mente un'espressione di strana gioia, divenne tetro. 
— E che cosa può farle ? riprese con acredine. 
Crede forse che glielo porti via, il suo tesoro? 
— 0h, in quanto a questo son tranquillo. 

E dette in una risata, che Wilky imitò più per 
mostrare i denti che per obbedire ad un impulso 
d'ilarità. 

— In fin dei conti a quanto ammonta la som- 
ma? 

— Voglio dirglielo, ma la prevengo di non ba- 
a per fissare il prezzo che pretende. 


— Crede lei che sia solo a dividere questi di- 
ciotto milioni? 


_r————————————————_— + o = 


— Diciotto milioni? esclamò Wilky di sopras- 
salto... Né è certo? 

E siccome Camaieux rispondeva con gesto af- 
fermativo: | È 
— Come! Giorgio Moore ha lasciato diciotto 
milioni!.. E camminava a gran passi nello stu- 
dietto, portando ora la mano alla fronte, ora alla 
gola, quasiché quella somma dovesse essergli 
contata, ed egli avesse timore d'impazzire, o di 
soffocare dalla gioia. 

— Ebbene, che cos'ha? domandò il conte, me- 
ravigliato di quella esuberante espansione in un 
uomo freddo e compassato come il mercante. E 
lo guardava con diffidenza. Wilky fu richiamato 
in sè da quelle parole e da quello sguardo. 

— Oh! chiedo scusa; ma lei capirà che non sì 
parla impunemente di diciotto milioni dinanzi ad 
un miserabile pari mio... Ho perduto la testa. 

— Infatti mi pare, disse il conte senza staccare 
gli occhi da Wilky che già aveva ripreso il suo 
sorriso o meglio l'eterna smorfia che diradava la 
sua faccia a punta. 

— Al! è una bella retata! Gliene faccio i miei 
complimenti. Ma chi ha potuto concepire tale 
idea? 


— La trova buona? domandò il conte raddol- 
cito dall'indiretta lode. 
— Lo credo ua l'idea? 

— Son vent'anni che la covo confessò Cama- 
ieux con compiacimento. 
Il meréante fece un 

trovato il suo maestro. 
— Però, non son solo a metterla în esecuzione, 


inchino come se avesse 


ecco perchè le dicevo di non basarsi sulla cifra 
chimerica, che in sua presenza riduco alle vere 


proporzioni. 
— Che peccato! 


— Prima di tutto bisogna detrarne una somma 
di nove milioni a cui non saprei pretendere senza 


pericolo di morte. 
— Diavolo, diavolo! disse Wilky. 
— Poi, 


ho potuto comprarlo a minor prezzo. 
— Totale tredici milioni! 


— Rimangono cinque milioni che dobbiamo 
dividere in tre, ma sui quali si dovono prelevare 
le spese di testimoni, i processi, se vi saremo 
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signore, non la ritengo più 
cappello, che quegli n 
prendere. 

— La prevenzo però, che non rispondo più di 
continuò il conte nello stesso atteggiamento. 
lo pose sulla 


: porse a Wilky il 
i dette premura di 


lei 

Il mercante prese il cappello e 
tavola. 

— (Che intende dire? domandò impallidendo, 
pur sforzandosi a contenersi. 

— Le ho detto or ora che non ero solo. Ciò 
significa che dietro di me vi son altre  persor 
a sui sono obbligato di rendere conto di quanto 
è avvenuto fra noi. Ora, so bene, che era diffi- 
cile di ottenere la sua complicità senza parteci- 
parle la verità, ma può darsi che coloro che mi 
hanno trasmesso i loro poteri trovino che io abbia 
passato i limiti e che lei ne sappia troppo... 

— Bah! disse il mercante con crescente inquie- 
titudine, lei crede?. 

— Devo farle anche ossevrare, che quand'anche 
ella denunciasse le mie manovre — ne sarei vit- 
tima è vero — ma nulla salverebbe lei, poichè i 
miei amici mi vendicherebbero — Adesso, mi 


lavo le mani di ciò che potrà accaderle — A ri- 
vederci Wilky, e buona fortuna! 

Voltò le spalle al mercante, si lasciò andare 
in una poltrona, prese una IImettina, e fece la 
toeletta della mano con calma inalterabile. 

Il sorriso del rivenditore era svanito; la sua 
fronte era corrugata e l'occhio suo grigio spariva 
nell'orbita, dirigendosi di soppiatto verso Ca- 
maieux con espressione di odio e di rabbia im- 
potente. Ma di subito, sia che si arrendesse agli 
argomenti del conte sia che un'altra idea germo- 

iasse nel suo cervello, le rughe si dilatarono, 
‘sione ritornò sulla sua faccia. 
con un sospiro di rassegnazione, 
vedo che posso far diversamente! Aggiunga cen- 
tomila lire, ed io sono per lei... 

— Accordate! ma mi creda non cerchi di far 
dell’astuzia con me. E' un consiglio da amico 
che le dò. 

— ENI ma lei non sa che ciò che mi dà è 
poco, relativamente ai diciotto milioni di cui 
parlava, E pensare che son tanto vicini! 

— Che ne sa lei? 

— Nen mi ha detto che si trovano a Parigi? 

— Lei sogna, caro mio, Si accontenti delle sue 


trecentomila lire, e vada in pace. Mi pare sia una 
buonissima giornata ! 
Wilky si allontanò meditabondo. Scendeva le 
scale passo per passo. 
— Bah! mormorava. Sarò sempre in tempo. 
L'importante è di sapere dove sono i milioni. 


XXI 
In cuni Camaieux comincia le ostilità 


Il conte non poteva essere più soddisfatto del 
risultato del colloquio. Adesso aveva tre testi- 
moni per se: il barone, il merchese e Wilky. 

Ora, se ne avesse reclutati di più avrebbe 
assicnrato ancora meglio il risultato che voleva 
raggiungere. Pensò quindi alla signora Jackson. 
Finito di far colazione, si vesti e si fece condurre 
dalla vedova. Si presentò prima che scoccassero 
le due, 

Rosa lo tece entrare nel salottino e corse ad 
annunciarlo alla sua padrona. 

Camaieux che si aspettava dover fare antic: 
mera, rimase sorpreso nel vedere comparire quasi 
subito la signora. 


quattro milioni che devo rilasciare a 
colui che fa la parte del figlio di Giorgio Moore. 


Ero deciso ad arrivare fino a sei milioni, ma 


obbligati e altre spese che non si possono pre. 
vedere... 

— Mettiamo un milione. 

— Bane. 

— Ebbene! poichè rimangono quattro milioni, 
ce.li divideremo in quattro. Vuole? 

Questa volta Camaieux diè un balzo. Si alzò 
come spinto da una molla e rivolse al rivendi- 
tore uno sguurdo schiacciante. 

— Suppongo che la sua proposta non sia seria, 
Wilky, e che lei non pretenda rivendicare una 
porzione eguale a colui che ha con epito l'affare 
© che deve metterlo in esecuzione. 

— E perchè no? 


— Cerlo, disse Wilky senza batter palpebra 
Che cosa ha poi di tanto mostruoso la mia pro. 
posta? sono 0 non sono utile alla realizzazione 
dei suoi progetti? 

— Utile, non dico di no, ma indispensabile, è 
tutt'altro. 

— Allora, faccia a meno di me! perché non 
otterrà altrimenti la mia complicità. 

— Ah! è così! disse il conte vinto dalla cot- 
lera... Avrei dovuto dubitarlo! La metto in libertà 


Meglio ancora; invece di andargli incontro con 
quella durezza puritana che fino allora aveva 
osservato, ella giungeva col sorriso sulle labbra. 

— Buon giorno, conte gli disse porgendogli la 
mano, e stringendo la sua, lei è veramente prodigo 


verso di me dei suoi momenti... 


— Oh! signora. non si saprebbe mai esserlo ab- 
bastanza, rispose Camaieux con accento galante 
in fondo a cui traspariva una punta di dolce rim- 


provero. x e. 
— Vede sono vestita, stavo per salire in carrozza. 
— Non vorrei disturbarla, signora e se rius 

impportuno,.. 

— Affatto, si accomodi, 


è accasciante. 
— Non quanto quello della sua bella America 


poichè basta vederia per capire che ella è origi- 


el Sud. 
i, son nata 
con un «erto ritegno. 


naria 


— Del resto, ha il tipo accentuato della razza 


creola, nel senso più aristo=ratico e più fine. 


— E' troppo intulgente, conte, però ciò non to- 


glie che io soffra molto il caldo del suo paese. 
Qui nulla è disposto in modo da ovviare ai suoi 


non ho fretta. E poi 
fa ancora caldo per uscire, questo sole di luglio 


nell'Alabama, disse la vedova 


inconvenienti, e mi domandò come mai coloro 
che non vi son costretti possano passare l'estate 
a Parigi. 

— Mi pare, signora, che nulla debba riteneria, 
eppure... 

— Certo, ma io non sono libera delle mie azioni 
come lei. 

— Non é vedova? 

— E' vero, ma è appunto la mia qualità di 
vedova che mi obbliga ad una gran riservatezza 
È — In questo caso, ricca e bella com'è lei, nulla 

le sarebbe più facile... 

— Mentre mi meraviglio che lei sia ancora a 
Parigi nel cuore dell'estate! prosegui la straniera 
fingendo non aver udito. Mi avevano detto che 
, | dal più piccolo negoziante, al più gran signore, 

tutti a Parigi avevano la mania della campagna 
e che bicocca o castello tutti po: 
nido d'estate. . 

— Non l'hanno ingannata, rispose sorridendo 
Camaieux. 

Anch'io ho subita questa influenza, questa mania 
come la chiama; sicchè posseggo a Brunoy un 
nido perduto nei grandi alberi e nei fiori che 
vale circa tre o quattrocentomila lire. 


sedevano il loro 


Per il Pubblico 
SABATO 25 CALENDARIO: disl: ca 


Leva il Sole aile ore 4.37 m. — Tramonta alle 7.47 3. 
îava la Luna alle ore 5. — Tramonta alle 
L’Ave Maria suana alle ore $ ‘14. 


BOLLETTINO METEORICO. 
IN EUROPA. 
Osservazioni del 24 giugno alle ore 8. 


CITTÀ | Temp] Cielo | CITTÀ [reme. | Cielo 
Pietroburgo] 9.9 |coperto ||nizza 23.7 | 114 coper. 
Amburgo | 12.0 [coperto |[Zurizo 4544 |sereno 
Vienna 45.3 [sereno |[Costantin.li| 20.2 | sereno 
Madrid 20.5 |A}4 coper.||Malta 415 coper. 
Parigi 117.3 lsereno |[Atene serono 

IN ITALIA. 

sù Temperamra 
85) Cielo Maro | nell 
È$ 
24.5 | sereno calmo 

Torino 20.7 | 112 coperto] — 

Milano 22.4 | sereno — 

Velezia 22.3 | 314 coperto| calmo 

Bologna 23.6 | sereno = 

Ravenna | 223 | sereno = 

Ancona 23.2 | nebbioso | calmo 

Firenze 244 | sereno 

Roma 22/0 | 112 coperto|  — 

Bari 244 | sereno calmo 

Napoli 23.5 | sereno calmo 

Caggiano | 18.9 | sereno pas 

Tiriolo sereno 5 

Palermo nebbioso | calmo 

Mossina 412 coperto | calmo 

Cagliari nebbioso | calmo 

Probabilità: venti deboli o moderati del primo quadrante 


al Nord, fra Sud e levante altrove; cielo sario sull'alta 
Italia con alcune pieggie e temporali, quasi ovunque serei 
altrove. 


4 ROMA. 

Regio Osservatorio del Coll 

Tl Parometro è ridotto a 0 al mare. 

zione è di 50.60. Barometro a mezzodi 

centis:. massima 31.0 minima 19.2. 

tiva 35 assoluta 11.04. Vento a mezzodì V 
quasi sereno, 


io Romano. 
altezza delia sta- 
9. Termometro 
, Umidità rela- 
. Stato del cielo 


Monoverbo. 
TvT 


Spregezione del Passatempo p' 
GIUNGO - UNGG - OGGI - GIUGNO 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Unit è Belgio da 2: Danimarca, Svezia, Russia e Fran- 
cia da un Club per ciascuna. 


|] 


Municipio di Carrara - 28 giugno - Fornitura del 
macchinario. per l'impianto dell’officina per ill 
minazione elettrica. Pres. L. 15: 

Intendenza finanza Cuneo 
rivativa all'ingrosso in Mondovi. 
59.040, tabacchi L.514.260. 

, P, @. R. - 2 luglio - Costruzione di una fogna ia 
Via Ludovico Murato Pres. L. 22000, 

Prefottura di Genova - è loglio - Appalto trasporti 
postali in città 1904-4913. Pris. Anuue L. 80,000. 

Ministero LL. PP. - 20 luglio - Escavazione di un 
canale e prolungamento del molo nel porto mercantile di Spezia. 
Pres. L. 978.470. 

Notai canti posti notarli nei comuni di Cremona 
(dest. rem: emona). San Filippo del Mela (dist. di Mes- 
sina). Mantova e Circolo (dist. di Manti Baratili S. Pietro, 
Baressa, Ponareado, Dua'chi, Samugheo, San Vero Milis, 


Sports 


La IV Olimpiade Internazionale. — La 
IV Olimpiade internazionale che si terrà a Roma nel 
1908 comprenderà: 

1° Gare e Concorsi internazionali di Areonautica, 
alpinismo, atletismo, automobilismo, caccia, canottag= 
gio eo 

2° Un esposizione mondiale di sport ed industrio 
affini. 

3° Congressi inter azionali di Educazione fisica e 
di Sport. 


12 lnglio = Spaccio 
Vendite annue: sale L. 


e 


Audax Italiano, — Seconda marcia ufficiale 
umeros'ssime le iscrizioni a questa bella marcia 
di domari (km. 200 in ore 18), facilissima per quelli 
che vogliono diventaro « audax ». I partecipanti già 
prenotati sono nel bel numero di 47. 

Questa sera allo ore 18 sì chiuderanno, a via Pie- 
monte 121, le iscrizioni. E° inutile presentarsi aon isorit- 
ti alla partenz: 2 

L'appuntamento è fissato în pi: 
angolo Principe Eugenio, al'e ore 3 112} 

Quelli che si volessero rit.rare dalia prova dovranno 
richiedere la quota pagata prima di questa sera. 

L'iscrizione deve essere accompagnata da Lire 3 
(otto in più per i non « audax 3) 


Vittorio Emanuele, 


E 
Le regate a Kiel. 

Berlino, 2i. — Alle grandi regate di Kiîl, cui 

assiste Re Bioardo VID ospito dellImperatora Gugîio 


‘anno le imba 
tede: 


mo, partecip 

Clubs naut 

nieri 
L'Inghilterra sarà ravpresentata da 6 


azioni è gli yachfs di 20 
i, fra cui 6 di Berlino, e 14 stra- 


lubs; Stati 


Monte di Pietà. 


Luned» 27 giugno 1904 = La 5° Custodia vende: 
Gli oggatt d'oro impeznati i. di 18 novembre 1903 ino 
aila pozza n. 226100. 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dî 23 


novembre 1903 fino alla polizza n. 230000. 

Si pagano i resti dei pegn venduti nello Custodie 1, 2 64 
Noila sala situata in. Piazza S. Salv.tore in Campo 

N. 40, dalle ore 10 alls 14 di sabato 25 saranno espo- 

sti principali negni da vendersi nel giorno successivo 


tiri diro 


Gnpitàle Statutario L. 30,000,000 
Emesso L. 18,000,000 — Versato L. 9,000,000. 


«rene 


A partita dal 1° Luglio 1904 sarà pagata la cedola 

N.* 4 diollo Obbligazioni ipotecario 4 1j2.0;o di questa So- 

cietà in ragione di L. 11,25 per Obbligazione, e sa- 

ranno rimborsato le obbligazioni estratte il 1° aprilo u. 

s., presso !e seguenti Casse: 

Savona = Cassa Sociale 

Milano - Credito Italiano - Società Bancaria Milanese 

Genova, Roma, Firenze, Spezia, Civitavecchia, 
Lucca — Credito Italiano 

Venezia — Alberto Treves e €. 

Torino - Kuster e C. 

Padova - G. Romiati e (. 


La Direzione 


Pillole Anticatarrali Nieri 
del Dott, N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre 0 quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura non tubersolare. Ogni scatola né 
contiene circa cinquantacinqua e costa L. 1.25. 

Sei scatole L. 6.60, dodiri L. 12.60, franche 
di porto. Ai sige. Medici, Farmacisti, Ospedali, Con- 
gregazioni di Carità, Opera Pio, si accorda il 35 0)0 

i ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- 
stano almeno N. 50 scatole. 

Si restituisce il denaro a chi, sul suo o- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e P. 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


{IMRE INPTESTNA 


i ABITANTE ARIA 


Guia DEL FORESTIERE 


MILITA 


Sofferenze ai piedi quat in et 
ruches, unghi incarnate, ed altri simili incomodi, curati e 
IUS dal pete Eaton neriso: mostenno si donne 
RIO: REAle io" DI aut La Peogao GI IMI 
icovo tatti i'nlorsi dmbd atte Ron 
Si Perch N 86 i ofono 068, ie 


Panche da giardino ?tritine 


te in ferro cer- 
cansi d’ occasione. Rivolgersi Roma via Borgognona 12. 
1iò 


25 parole, L. 1. - In più di 25, Cent, 


È irici 
Montecelio i cn meno re 


prossimo alla piazza. Occorrendo si può disporre di altri 
due ambienti. Trattative Roma Ruggeri, Sediari 
108 


igi (Orvieto) 
Villanova Alina ea 
autunno due appartamenti mobiliati, ino camere 10, altro 
amere © terrazzo coperto, acqua potabile, gas, sila bi- 
giiardo, telefono, laghetto: boschi abbondanti ai cacciagione 
Dirigersi Paolo Dominici, Principe Umberto 7 Roma, op: 

pure Amilcare Manassei Orvieto. 165 
affittasi villa con Cap- 


Albano Laziale cia 


# tutti i conforti moderni. Dirigersi Albano, via Castro 
Pretorio 12. 16 


D’AFFITTARSI 


role L. Una — in più 


85 


25, Cen: 


Lungo Tevere Mellini 34 
tte parto mento cinque camere camerino cucina al 
quarto piano, Pigione 100 mensili. 162 


Via Campo Carleo 25 pin: ni 
dariamento vani & © cucina con terrazza a livello. , 


camore, aliri ambienti, 

cucina, acqua, gas. Via 
Baschi Vecchi 123 p. 1. Trattative stesso casamento, ingros- 
180 piazza Sforza Cosarini 41 p. 8. : 16 


3 csî, 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


ssa ina Ata rain do 
Distinta signorina ii iui È 
miglia in Roma. via Campo Marzio n. 15 


Ta signora Ma- 
riani De Ange: 


Per aliieve di canto 


glia, opoure al domicilio propria, via Cavous N. è, Rivoi- 
gersi ivi #0 


madre di famiglia 

vedova con le mi- 

onorario modestis- 

Assmialarazione 
3 


Maestra di piano 
gilori referenze, dà lezioni a domicilio 
simo. inviare letere alla signora L. H. 
del POPOLO ROMANO. 


$ $ È che conosce li 
Distinta Signorina dc corre tin 
i francese da lezioni di canto e igzioni dl fogna ialtana 
a forestieri ih casa piopria e a domicilio. Rivolgersi via 8 
Nicola dei Cesarini 58. 346 


istruita LI i ufficio 
Signorina ine i ie miete sol 
messa. Scrivere A. i. pasta. Eoma. LA 


A stranieri ed italiani ‘fim: 


SABATO - Ingresso libero. 


LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SIL 
STINA, del B. ANGELICO PINACOTECA e BIBLIO- 
TECA. Accesso al portone di Bronzo e Scala Regia, (al 
3 p. sì danno biglietti) dalle 10 alle 15, 

MUSEO: via delle Fondamenta di 8, Pietro, stra 
1 Giardino dalle 9 alle 12. 


, Accesso al portone di 
Bronzo, dallo 8 alle 12. (Il permesso Via Sagrestia $). 
Id,: ARCHIVIO SEGRETO. Sì visita soltanto con un 

permesso speciale, dalle 9 allo 19 

CUPOLA S. PIETRO: dalle8-11. (Permesso v. Sagristia 8\ 
musco BORGIANO a Propaganda Fide; Il permesso dal 
Segretario di Propaganda dalle 10 allo 18. 

Galleria ROSFIGLIOSI: Quirinale 48, dallo 9 alle 15, 

Biblioteca Lineei: via Lungara 10, dalle 14 alle 17. 

Catacombe $. Agnese; (sotto la Chiesa) fuori P. 
dalle 9 al tramonto. 

Id, 8. Sebmatiano: (sotto la Chiesa) v. Appia Antica 

dalle $ al tram. 

Tombe via Tatina: Appia Nuova al $ chilometro dal- 
lo 9'alle 16. s 

Terme di Tito: v. Labicana dalle 9 al tramonto, 

Foro Trajano: via dello stesso nome; dalle 9 al tram. 

Faizszo al Villa Madasan Qionie Mario) dallo Gerd 
#1 tramonto. 

Villa WOLKONSEY: Via Conte Rosso, dallo 9 al tram 


Ingresso Una Lira. 
Terme di Tito: via Labicana 30, dalle _ al tramonto. 
Foro Trai via dello stesso nome, dalle 9 al tra- 


sulla Flaminia, dalle 10 

Ta. ANTICHITA* alle ‘Termo Diocleziane, nel chiostro 

di Michelangelo, dalle 10 alle 16. . 

Id. LATERANENSE: piazza S. Giovanni, 10 alle 15 
Foro Remano: via 3. Teodoro dalle 9 al tramonto. 
Palatino e Pal, dei Cesari: via S. Teodoro, dalle 9 al 

tramonto. 
seo e Galleria Borghese: Piazza Borghese, visi- 
alle 12 glio 18. 


IAZIONALE via Lungara 10 dallo 8 alle 1. 
SAlERTE MODERNA via Nazionale, dallo è alle 155 
T 8 LUOA: via Bonola 44, dallo 9 alle 15. 
T COLONNA: via Pllotta 17: dalle 10 alle 15, 
di 
'Catisto: Appia Antica dalle 9 alle 16. 
Domitilia © Basilica , Petronilia: 
tria Tantro Marcello Î6, dalle 9al tram 
bel . Amgelo: all'entrata nel Castello. ore 10-19 


7 BARBERINI via Quattro Fontane 18 dalle 10 alle 16. 
patio : via Sì Sebasilano fallo 9 al tram 
Gata sd 

gi Ue cala dA, dalle 9,al tramonto 

lo Cont. 25. 
© Colombario Pompento My 
i ria Bobastiano, dallo 9 alle 16 


SOCIETA? 


SEDI E SUCCURSALI 
Firenze, Genova, Livorno, Messina, 
Savona, Torino, Venezia 

Sede di 


Banca Commerciale Italiana 


Capit. versato L. 80,000,900 — Fondo di riserva ord. 16,000,000 — IA. straord, 523,580,61 


sìiede centrale: MILANO 
Alessandria, Bergamo, Bologna, Busto Arsizio, Catania, 


Via Plebiscito N. 112 (Palazzo Doria) — Piazza Venezia. 


ANONIMA 


Napoli, Padova, Palermo, Pisa, Roma, 
ROMA 


preziosi, ecc. in lo: 
pia coraz: 
rapporto ai più ampi requi 

Le Cassette e Ca 


uisiti di sicurezza, 
se forli portano serraturi 


temporaneo dell’ Abbonato e dell’ Incaricato 
| Banca. 

All’apparecchio che copre le serratura 1’ 
nato può applicare un lucchetto suo propri 


I per l’uso della cassetta o cassa forte. 
Gli abbouamenti si fanno anche al nome 
persone. 


Servizio CASSETTE FORTI (Safes) 
e CASSE FORTI (Coffres-forts) 


per la custodia di Titoli, Documenti, Oggetti 
lè apposito protetto da dop- 
tura di acciaio e rispondente sotto ogni 


ciali che non funzionano se non col concorso con- 


| L’Abbonato ha facolta di rilasciare delegazione 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


Per la custodia di oggetti di 
grandi dimensioni, come: BAU- 
LI, CASSE, PACCHI, VALIGIE, 
contenenti ARGENTERIE, 0G- 
GETTI D'ARTE, DOCUMENTI, 
VALORI, ecc. la Banca ha isti- 
tuito nno SPEGIALE SERVIZIO 
DI CUSTODIA in altro apposito 
locale pure corazzato e costrui- 
to secondo i più recenti sistemi 


‘e spe- 
della 
bbo- 


di due 


PREZ. 


DELLE 


di sicurezza. 


x4 JASSE FORTI 
un mese L. 20 tre mesi L. 85 sei mesi L. 55 un anne 


PERIODI x n 
piccole | medie | grandi 
per 1 mese L. 4 e 10 
nanne » ss E Condizioni da convenirsi. 


o L. 90 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Suonerie 


s Pile Lecianon Quadri Fili 
Centim, 6 cu 3 Numeri L 41.75 conduttori 
contim. 44 L 169 | 4 »15.50 | 710....L 4- 
» 16 6 2 | 810... a 38) 
18 8 225.75 | 910...» 376 
Mi ta Cordoni di set. 


Ingresso Cent. 50. 


Campidoglio: MUSEL PINACOTECA TABULARIU, 

e TORRE: dalle 10 alle Ta O OTEO po 

# Colossco : GALLERIE, dalle 7 alle 12 dalle 15 al tram. 
Antiquarium Gregori 1 (Orto Botanico) dalle 9 

alle 12 6 dalle 14 alle 17. 

Catacombe Ebraiche:Appia Antica 37, dalle 9altr4m 


CIBI ATEI ISTEMINTAPAVEHE DET POADVAIE HOP IATCAPPATANKEO ETNEA 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Loigno-Ancona, 
Firenze-Miilano . 
Grosseto 
Tiyoii-avezzano .| 


Marino-Aloano; 


io-Nettuno 


Stabilimento dei POPOLO ROMANO 
Carta dello Moridional -Inchiostri Lorilleux o Borgor- Wi t 


——_ 


Es = 
Maestra di pianoforte 


da lezioni 
anche a 
domicilio via Veneto 33 mezzanino N. 2 scala a destra. 


D’'AFFITTARSI 


25 parole Cent. 50 - In più di 25 Cent, 5 cad, 


e salotto od anche ca- 


Camera grande ji ati da 


Venoto 33 mezzanino N. 2 scala deste 100 
EIA AIA ATENA AZ 
CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
ay Confe ti DI zi. Sarò ter ii 
Bori trenta probabilmente sota. Attendo Istruzioni esito 


ricapito costì. Inviandomi cartolina illustrata indicherà vi- 
sione presente corrispondenza. Abbraceioti —BORL 


N. B. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per le seî pom., corrono 
il rischio di non essere pubblicati che nel giorno 
uccessivo. 

L’Amministr. 


jone 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri spect da vendere, ri. 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 


sono gli A: Economici del Po- 
paletta ne 


l'Impe 

I 
siden 
ziati 
stro-ul 
don 
sti 


